
COMUNE DI MALALBERGO
Provincia di Bologna

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE 15 del 31/03/2016

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE 
FINANZIARIO 2016-2018 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 
267/2000 E ART. 10 DEL D.LGS. N. 118/2011)

L'anno duemilasedici addì trentuno del mese di Marzo alle ore 19:30, 
convocato con le prescritte modalità, nella residenza comunale, presso la Sala 
del Consiglio Comunale si è riunito il Consiglio Comunale. 

Fatto l'appello nominale risultano:

PGIOVANNINI MONIA

PCASTELLI LUCA

PTARTARI LUCA

PPANCALDI ALESSIA

PFORNASARI MARCO

PBERGONZONI GIOVANNI

PPEDRINI NIVES

AFERRETTI STEFANO

PTESTONI VALENTINO

PFINELLI RAFFAELE

PBERTOZZI CATERINA

PPANCALDI BARBARA

PBRUNELLI FABIO

12 1Totale presenti: Totale assenti:

Sono presenti gli Assessori Esterni: CHIARI MATTEO, MILLA MEI.

Assenti giustificati i signori: FERRETTI STEFANO.

Partecipa il Segretario Comunale del Comune, Dott. BERALDI GIUSEPPE.

In qualità di SINDACO, il Sig. GIOVANNINI MONIA assume la presidenza e, 
constatata la legalità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta invitando il 
Consiglio a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Designa Scrutatori per la verifica delle votazioni i Sigg.ri Consiglieri (art. 30 
Regolamento Consiglio Comunale):
PANCALDI ALESSIA
PANCALDI BARBARA
CASTELLI LUCA



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N. 15 DEL 31/03/2016 
 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2016-2018 (ART. 151 DEL 

D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10 DEL D.LGS. N. 118/2011) 
 
Si è conclusa l’esposizione e l’argomentazione delle slides sul Bilancio di Previsione – proposta per 
l’Anno 2016 - da parte del Sindaco. 
Si sono conclusi tutti gli interventi. 
Si passa alla votazione per singolo punto. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 
Visto il DM del Ministero dell’Interno in data 28 ottobre 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
254 in data 31/10/2015), ha prorogato al 31 marzo 2016 il termine per l’approvazione del Bilancio di 
Previsione dell’Esercizio 2016; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della 
Legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come 
modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
Tenuto conto che nel 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile 
mediante: 

• adozione degli schemi di bilancio per missioni e programmi di cui agli allegati n. 9 al 
Decreto Legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici con 
riferimento all’esercizio 2016 e successivi. Il Bilancio di Previsione 2016 è pertanto 
predisposto ed approvato nel rispetto dello schema di bilancio armonizzato;  

• applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale; 
• adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118 

del 2011;  
• adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del 

bilancio consolidato; 
 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di 
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento 
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
Atteso che: 

- la Giunta Comunale, con Deliberazione n. 142 in data 28/12/2016, esecutiva ai sensi di 
legge, ha approvato il DUP 2016-2018 inviato ai Capigruppo Consiliari con prot. 30/16, ai 
sensi dell’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000; 
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- la Giunta Comunale, con Deliberazione n. 11 in data 25/02/2016, esecutiva ai sensi di legge, 
ha approvato la nota di aggiornamento al DUP 2016-2018, nella quale si tiene conto degli 
eventi e del quadro normativo sopravvenuti, inviato ai Capigruppo Consiliari con prot. 3821, 
ai sensi dell’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 
Dato atto che la programmazione del DUP è coerente con: 

- il programma triennale 2016/18 e l’elenco annuale anno 2016 dei lavori pubblici 
adottati  con atto G.C. n. 106 del 08/10/2015 ai sensi della legge n.228/2006 art.128 – 
Codice dei Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture – nonché del D.Lgs. 
n.113/07 pubblicato all’albo pretorio in data 14/10/2015; 

- la Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 23/03/2015, assunta ai sensi dell’art. 58 
del D.L. 112/08 convertito in Legge 133/08 avente per oggetto l’approvazione del 
piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, deliberazione in cui è inserita la 
verifica della qualità e quantità delle aree e dei fabbricati da destinare alla residenza e 
alle attività produttive e terziarie ai sensi delle leggi n.167/62, n. 865/71 e n. 457/78 
che si intende confermata con il presente atto; 

 
Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con 
propria Deliberazione n. 12 in data 03/03/2016, esecutiva, ha approvato lo schema del Bilancio di 
Previsione Finanziario 2016-2018 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli 
allegati previsti dalla normativa vigente; 
 
Dato atto che con nota prot. 4153 del 10/03/2016 è stato presentato il progetto di bilancio anno 
2016/2018 ai Consiglieri Comunali ai fini di cui al 2° comma dell’art.174 del D.Lgs. 267/00 e che, 
ai sensi dell’art. 7 del vigente Regolamento di Contabilità, entro 7 giorni dalla presentazione non 
sono pervenuti emendamenti;  
 
Vista la Legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che disciplina 
gli obblighi inerenti il pareggio di bilancio; 
 
Visto inoltre l’articolo 1, commi da 707 a 734 della Legge 28 dicembre 2015 n. 208, il quale ha 
disapplicato la disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di 
finanza pubblica consistenti nel pareggio di bilancio; 
 
Dato atto che il Bilancio di Previsione Finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di 
bilancio, come si evince dal prospetto allegato; 
 
Visto l’allegato verbale del Revisore Unico dei Conti; 

 
Richiamati: 

� l’articolo 3, comma 56, della Legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel 
bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

� l’articolo 14, comma 1, del Decreto Legge n. 66/2014 (convertito in Legge n. 89/2014), il 
quale prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di 
consulenza, studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come 
risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 
milioni di euro; 

� l’articolo 14, comma 2, del Decreto Legge n. 66/2014 (convertito in Legge n. 89/2014), il 
quale prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di 
collaborazione coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di 
personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa 
sia superiore a 5 milioni di euro; 
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Visto l’art. 46 del D.L. 112/08 convertito in Legge 133/08 e vista la Delibera della Giunta Comunale 
n. 133 del 20/11/08 avente per oggetto: “Approvazione disciplina per il conferimento degli incarichi 
di lavoro autonomo – stralcio regolamento sull’ordinamento uffici e servizi” e dato atto che il tetto 
massimo di spesa per gli incarichi di lavoro autonomo viene individuato nella misura massima del 
2% della spesa corrente annua, da ripartire tra gli incarichi individuati con la presente deliberazione; 

 
Rilevato che, per quanto riguarda l’approvazione del Piano Finanziario TA.RI. 2016 e delle relative 
tariffe, considerato che l’Agenzia di Ambito non ha ancora provveduto all’approvazione dei piani 
finanziari dei comuni ricompresi nell’ambito, si rinvia l’approvazione del PEF e delle tariffe ad 
intervenuta approvazione da parte dell’agenzia di Ambito dei piani finanziari per la determinazione 
dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, dato atto della copertura integrale del servizio; 
 
Di dare atto che per effetto della sospensione del potere di deliberare aumenti dei tributi nonché 
delle addizionali disposta con la Legge di Stabilità 2016, restano invariate, per l'esercizio 2016,  le 
tariffe per l'imposta di pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, le aliquote TASI, IMU e 
Addizionale Comunale Irpef e che con il presente atto si confermano le seguenti deliberazioni: 

- C.C. 15 in data 23/03/2015 avente ad oggetto: “Imposta Unica Comunale (IUC). 
Determinazione aliquote imposta municipale propria (IMU) – Anno 2015”; 

- C.C. 14 in data 23/03/2015  avente ad oggetto: “Imposta Unica Comunale (IUC). 
Determinazione aliquote TASI anno 2015”; 

- C.C.  16 in data 23/03/2015 a avente ad oggetto : “Addizionale Comunale all’Irpef: conferma 
aliquote anno 2015”; 

- G.C. n. 144 in data 29/11/2007 relativa all’adeguamento del canone per il servizio di 
affissione e pubblicità gestito dalla Società I.C.A.; 

 

Viste inoltre le seguenti deliberazioni: 

- C.C. in data odierna relativa a: “Individuazione dei servizi a domanda individuale e 
determinazione tariffe A/16”; 

- C.C. 6 del 15/02/2007 avente per oggetto:"Variazione classe di appartenenza del comune 
relativamente alle tabelle parametriche dei valori per il calcolo degli oneri di 
urbanizzazione"; 

- G.C. n. 136 del 27/11/2008 avente per oggetto: “Canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche. Adeguamento misure dal 01.01.2009” con cui sono state determinate le  tariffe 
per l’anno 2009 e successivi”; 

- G.C. n. 87 del 28.05.98 “Aggiornamento delle tariffe parametriche di cui agli artt. 5/10 della 
L. 10/77” e C.C. 61/99 relativa alla determinazione del costo di costruzione, aggiornate per 
l’anno 2015 con determinazione n. 499 del 18/12/2014; 

- G.C. n. 141 in data 29/12/2014 avente per oggetto, “Aggiornamento delle tariffe dei servizi 
cimiteriali anno 2015” con cui sono state determinate le tariffe per l’anno 2015 e 
successivi”; 

- G.C. n. 140 del 29/12/2014 relativa all’approvazione delle tariffe per l’anno 2015 e 
successivi dei servizi alla persona a domanda; 

- G.C. n. 116 del 28/11/2014 avente per oggetto: “Istituzione diritto fisso per gli accordi di 
separazione consensuale” 

- G.C. n. 142 del 29/12/2014 avente per oggetto: “Aggiornamento tariffe esercizio del diritto di 
accesso agli atti, per il noleggio delle sale comunali e del costo del microchip anno 2015”; 

- G.C. n. 137 del 29/12/2014 avente per oggetto: “Istituzione diritti segreteria e  di istruttoria 
relativi ai procedimenti di competenza del S.U.A.P.. aggiornamento tariffe diritti di segreteria 
relativi ai procedimenti di competenza del S.U.E.”; 

- G.C. n. 53 del 14/05/2015 avente per oggetto la determinazione delle tariffe del servizi asilo 
nido; 
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- G.C. n. 90 del 30/07/2015 avente per oggetto: “Servizio extrascolastico di assistenza e 
vigilanza durante il pasto. Definizione tariffa per l’A.S. 2015/2016”; 

- G.C. n. 13 in data 03/03/2016 “Destinazione proventi delle sanzioni amministrative per 
violazione codice della strada”; 

 
Precisato che i servizi acquedotto, depurazione ed erogazione gas sono gestiti da Hera e che la 
determinazione delle tariffe è di competenza dell’Agenzia d’ambito ottimale; 
 
Rilevato che con Deliberazione n. 34 del 29/04/2015 è stato approvato il Rendiconto dell’Esercizio 
2014 ed evidenziato l’ente non risulta strutturalmente deficitario;  
 
Tenuto conto inoltre che le manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno 
imposto pesanti tagli alle risorse provenienti dallo Stato, quale ulteriore concorso delle autonomie 
territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, e che ad oggi la dotazione del Fondo 
di Solidarietà Comunale non è definitiva per cui si potrebbero rendere necessarie modifiche entro il 
31 luglio ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L.; 

 

Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute: 
a) all’articolo 6 del D.L. n. 78/2010 (convertito in Legge n. 122/2010), relative a: 

• spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 
• divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 
• spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 
• divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 
• spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 

b) all’articolo 5, comma 2, del D.L. n. 95/2012 (convertito in Legge n. 135/2012), come sostituito 
dall’articolo 15, comma 1, del D.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del D.L. n. 101/2013 
(convertito in Legge n. 125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e 
all’acquisto di buoni taxi; 
c) all’articolo 1, commi 5-9, del D.L. n. 101/2013 (convertito in Legge n. 125/2013), e all’articolo 
14, comma 1, del D.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza; 
e) all’articolo 1, comma 143, della Legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture; 
f) all’articolo 14, comma 2, del D.L. n. 66/2014 (convertito in Legge n. 89/2014), relativo alla spesa 
per contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

 

Dato atto che:  

- per l’anno 2016 l’indennità di carica al Sindaco e agli Assessori previste per legge aggiornate 
con determinazione n. 273 del 09/06/2000 avente per oggetto: “Decreto Ministero dell’Interno n° 
199/2000: applicazione misura indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli 
amministratori locali” e  rideterminate già dall’anno 2006 a seguito dell’art. 1 comma 54 della 
Legge 266/05, saranno soggette a rideterminazione secondo quanto previsto all’articolo 5 
comma 7 del DL.78/10 convertito con modificazione nella Legge 122/2010; 

- per l’anno 2016 i gettoni di presenza dei Consiglieri Comunali e dei membri delle Commissioni 
previste per legge sono stati determinati con atto C.C. n. 20 del 16.06.2014; 

- la spesa di personale è prevista nell’atto di programmazione triennale G.C. n. 123 del 03/12/2015 
e n. 147 del 28/12/2015; 

 
Visto il Bilancio di Previsione per il triennio 2016/2018 con le risultanze di cui agli allegati e 
ritenuto di procedere all’approvazione; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
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Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
Acquisito parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del provvedimento “de quo”; 
 
Dato atto che gli interventi relativi all’oggetto sono riportati su apposito supporto magnetico 
depositato agli atti a disposizione dei Consiglieri Comunali; 
 
Con voti n. 8 favorevoli,  n. 4 contrari (Consiglieri Brunelli Fabio, Pancaldi Barbara, Finelli Raffaele 
e Bertozzi Caterina), n. 0 astenuti dei n. 12 Consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di 
mano; 
 

DELIBERA 

 
1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che si intende integralmente riportato; 

 
2. di approvare il Bilancio di Previsione Finanziario 2016-2018, redatto secondo lo schema all. 

9 al D.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A alla presente deliberazione ed i 
seguenti allegati, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 che fanno  parte 
integrante e sostanziale del presente atto: 

a. il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione (All. B); 
b. il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione (All. C); 
c. il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento (All. D); 
d. il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
di previsione (All. E); 

e. la nota integrativa al bilancio (All. F); 
f. la relazione del collegio dei revisori dei conti (All. G); 

 
3. di dare atto che il Bilancio di Previsione 2016-2018 risulta coerente con gli obiettivi del 

pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi da 707 a 734 della Legge n. 208/2015, 
come risulta dal prospetto (All. H) e  che il Bilancio di Previsione 2016-2018 garantisce il 
pareggio generale e rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del 
D.Lgs. n. 267/2000; 

 
4. di dare atto che, per effetto della sospensione del potere di deliberare aumenti dei tributi 

nonché delle addizionali ad essi attribuiti con legge dello Stato contenuta nella bozza di legge 
di stabilità (art. 1 c. 14), restano invariate, per l'esercizio 2016,  le aliquote TASI, IMU, 
Addizionale Irpef e l'imposta di pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni approvate con le 
deliberazioni già richiamate in premessa, mentre viene rinviata l’approvazione del Piano 
economico finanziario per il servizio rifiuti e relative tariffe 2016 ad intervenuta 
approvazione dei Piani Finanziari da parte dell’Autorità d’Ambito; 

 
5. di approvare l’elenco previsto dall’art. 46 del D.L. 112/08 convertito in legge 133/08 

relativo al conferimento degli incarichi di lavoro autonomo e di dare atto che il tetto 
massimo di spesa per gli incarichi di lavoro autonomo viene individuato nella misura 
massima del 2% della spesa corrente annua, da ripartire tra gli incarichi individuati con il 
presente atto (All. I); 

 
6. di dare atto che: 
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- le indennità di carica e presenza sono stabilite nella misura prevista dal Decreto del 
Ministero Interni n°199/00, rideterminate già dall’anno 2006 a seguito dell’art. 1 comma 
54 della Legge 266/05, saranno soggette a rideterminazione secondo quanto previsto 
all’articolo 5 comma 7 del D.L.78/10 convertito con modificazione nella Legge 
122/2010; 

- gli importi relativi alla restituzione mutui sono stati iscritti secondo i piani di 
ammortamento dei singoli mutui; 

- la percentuale di copertura dei servizi a domanda individuale è prevista nel 30,46% come 
da deliberazione in data odierna; 

- le spese relative al personale sono state inserite nella misura prevista dal vigente CCNL,   
comprensiva  dell’aumento per rinnovo contrattuale e delle indennità ai Responsabili di 
settore, tenendo conto della deliberazione G.C. n. 123 del 03/12/2015 e n. 147 del 
28/12/2015; 

- le previsioni relative agli ammortamenti non sono state inserite avvalendosi della facoltà 
prevista dall'art. 27 della Legge 448/01 a decorrere dal 1° gennaio 2002; 

- le previsioni approvate assicurano idoneo finanziamento agli impegni di spesa pluriennali 
assunti negli esercizi precedenti; 

- la rilevanza IVA da indicare ai sensi del comma 5 dell’art. 1 del DPR 194/96 non è 
indicata nel bilancio annuale e pluriennale in quanto le risorse e gli interventi possono 
contenere tipi di spesa sia rilevanti che non, ai fini IVA e pertanto il documento contabile 
a cui fare riferimento per l’indicazione dell’IVA è il P.E.G. che verrà approvato dal 
competente organo ai sensi dell’art. 13 del Regolamento di Contabilità; 

- che ai sensi dell’art. 1, comma 383, della Legge 24 dicembre 2007 n. 244 l’Ente non ha 
sottoscritto contratti relativi a strumenti finanziari derivati; 

 
7. di determinare, come da Allegato L, i limiti di spesa per: 

a. studi ed incarichi di consulenza e collaborazioni coordinate e continuative; 
b. relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 
c. missioni; 
d. attività esclusiva di formazione; 
e. manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed acquisto di buoni taxi; 

 
8. di dare atto, in merito agli allegati di cui all’art. 172 del D.Lgs.267/2000, che: 

- relativamente al punto a) il rendiconto della gestione del bilancio del Comune 2014, è 
pubblicato sul  seguente indirizzo internet: 

     “http://www.comune.malalbergo.bo.it/comune/pag_stand2l_1.aspx?ID=9&q=117”; 
- il Bilancio dell’Unione terre di pianura è pubblicato sul sito 

“http://www.terredipianura.it/AMMINISTRAZIONE-TRASPARENTE/Bilanci/Bilancio-
preventivo-e-consuntivo”  

- si allega copia delle risultanze di Hera spa, A.s.p. Donini Damiani ed A.s.p. Galuppi 
Ramponi, SE-RA srl, Lepida spa (Allegato M); 

- relativamente al punto b) si veda la Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 
23/03/2015, assunta ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/08 convertito in Legge 133/08  
avente per oggetto l’approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari, deliberazione in cui è inserita la verifica della qualità e quantità delle aree e 
dei fabbricati da destinare alla residenza e alle attività produttive e terziarie ai sensi delle 
leggi n.167/62, n. 865/71 e n. 457/78 e che si intende riconfermata per l’annualità 2016; 

- relativamente alle deliberazioni di cui al punto c) già richiamate nelle premesse, le stesse  
sono depositate presso l’ufficio Segreteria; 

- relativamente al punto d) si allega la tabella relativa all’anno 2014 da cui risulta che 
l’ente non è strutturalmente deficitario (Allegato N); 

- relativamente al punto e) si allega il prospetto della concordanza tra bilancio  di  
previsione  e  obiettivi del pareggio di bilancio (Allegato H);     
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9. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al Bilancio di Previsione in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014. 
 
Con successiva e separata votazione, voti n. 10 favorevoli, n. 2 contrari (Consiglieri Brunelli Fabio e 
Pancaldi Barbara), n. 0 astenuti dei n. 12 Consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano, 
la presente deliberazione, stante l’urgenza, viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
Tutti gli interventi relativi all’oggetto sono riportati su apposito supporto magnetico depositato agli 
atti a disposizione dei Consiglieri Comunali. 
 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALEIL SINDACO

F.to GIOVANNINI MONIA F.to DOTT. BERALDI GIUSEPPE

Attesto che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Comunale online il 
08/04/2016 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

F.to DOTT.SSA CORAZZA PATRIZIA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del D.Lgs 18/08/2000 n. 
267 (T.U.E.L.) e successive modificazioni, il giorno 31/03/2016.

[ X ]  dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4°)

Data, 31/03/2016

Attesto che la presente deliberazione è conforme all'originale.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Data, 08/04/2016

DOTT. BERALDI GIUSEPPE



Proposta di deliberazione al Consiglio Comunale

Servizio/Ufficio: Settore Economico Finanziario 
Proposta N° 19/2016

Provincia di Bologna

COMUNE DI MALALBERGO

Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2016-2018 (ART. 151 DEL 
D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10 DEL D.LGS. N. 118/2011)

Favorevole Contrario

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA
ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n° 267.

[ X ] [  ]

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to RAG.  CRISTINA BRANDOLA

Data   21/03/2016

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE
ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n° 267.

ContrarioFavorevole[ X ] [   ]

F.to RAG.  CRISTINA BRANDOLA

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARIData 21/03/2016 































































































































































































1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 N-1:

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio N-1 1.681.658,24            

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio N-1 615.893,73               

(+) Entrate già accertate nell'esercizio N-1 9.627.566,57           

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio N-1 9.830.628,40-            

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio N-1 31.496,41-                 

-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio N-1 -                             

=

Risultato di amministrazione dell'esercizio N-1 alla data di redazione del 

bilancio di previsione dell'anno N 2.062.993,73           

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio N-1 -                             

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio N-1 -                             

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio N-1 340.000,00-               

-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio N-1 150.000,00               

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio N-1 
(1)

615.893,73-               

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12 N-1
(2)  

1.257.100,00           

Parte accantonata 
(3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/ 1.000.000,00            

B) Totale parte accantonata 1.000.000,00           

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 100.000,00               

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli da specificare 

C) Totale parte vincolata 100.000,00               

Parte destinata agli investimenti 100.000,00               

D) Totale destinata agli investimenti 100.000,00               

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 57.100,00                 

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Utilizzo altri vincoli da specificare 

0,00

Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12 N-1: 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 
(6)

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/N-1  
(7)

 :

Utilizzo quota vincolata

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto



OBBLIG BILANCIO

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA 

E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati       4.320.630 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7       2.829.000 
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati 

per cassa       1.491.630      130.452     130.452 8,75%

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni)

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non 

accertati per cassa

1010300

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  

(solo per le Regioni)

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  

non accertati per cassa

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

1030200

Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 

autonoma (solo per gli Enti locali)

1000000 TOTALE TITOLO 1       1.491.630      130.452     130.452 8,75%
TRASFERIMENTI CORRENTI
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 

gestione dei beni         759.063        31.792       31.792 4,19%

3020000

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti         670.200      100.600     100.600 15,01%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti         255.561        15.061       15.061 5,89%

3000000 TOTALE TITOLO 3       1.684.824      147.453     147.453 8,75%

TOTALE GENERALE (***) 3.176.454     277.905    277.905    8,75%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) - 277.905    277.905    100,00%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 0,00%

ACCANTON

AMENTO 

% di 
stanziame

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENT

I DI BILANCIO 

ACCANTON

AMENTO 

Allegato - Fondo crediti di dubbia esigibilità

COMPOSIZIONE ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA
Esercizio finanziario  2016



OBBLIG BILANCIO

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA 

E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati       4.400.241 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7       2.962.241 
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati 

per cassa       1.438.000      143.008     152.304 10,59%

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni)

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non 

accertati per cassa

1010300

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  

(solo per le Regioni)

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  

non accertati per cassa

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

1030200

Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 

autonoma (solo per gli Enti locali)

1000000 TOTALE TITOLO 1       1.438.000      143.008     152.304 10,59%
TRASFERIMENTI CORRENTI
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 

gestione dei beni         771.782        40.583       43.221 5,60%

3020000

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti         670.402      128.037     136.359 20,34%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti         230.043        16.443       17.512 7,61%

3000000 TOTALE TITOLO 3       1.672.227      185.063     197.092 11,79%

TOTALE GENERALE (***) 3.110.227     328.071    349.396    11,23%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) - 328.071    349.396    100,00%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 0,00%

Allegato - Fondo crediti di dubbia esigibilità

COMPOSIZIONE ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA
Esercizio finanziario  2017

ACCANTON

AMENTO 

% di 
stanziame

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENT

I DI BILANCIO 

ACCANTON

AMENTO 



OBBLIG BILANCIO

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA 

E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati       4.400.450 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7       2.962.450 
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati 

per cassa       1.438.000      183.276     193.458 13,45%

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni)

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 
Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non 

accertati per cassa

1010300

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  

(solo per le Regioni)

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 
Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  

non accertati per cassa

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

1030200

Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 

autonoma (solo per gli Enti locali)

1000000 TOTALE TITOLO 1       1.438.000      183.276     193.458 13,45%
TRASFERIMENTI CORRENTI
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 

gestione dei beni         786.006        53.510       56.483 7,19%

3020000

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti         670.500      168.085     177.423 26,46%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti         230.881        21.653       22.857 9,90%

3000000 TOTALE TITOLO 3       1.687.387      243.248     256.763 15,22%

TOTALE GENERALE (***) 3.125.387     426.524    450.221    14,41%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) - 426.524    450.221    100,00%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 0,00%

Allegato - Fondo crediti di dubbia esigibilità

COMPOSIZIONE ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA
Esercizio finanziario  2018

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENT

I DI BILANCIO 

ACCANTON

AMENTO 

ACCANTON

AMENTO 

% di 
stanziame



 

Comune di MALALBERGO 
 

 
VERIFICA DELLA CAPACITÀ DI INDEBITAMENTO – ANNO 2016 

(Artt. 204 e 207 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni) 
  

 

A)  DATI RILEVATI DAL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 2014 

 Titolo I – Entrate tributarie        €  5.252.936,93 

 Titolo II – Entrate derivanti dal contributi e trasferimenti    €     462.569,13 

 Titolo III – Entrate extratributarie       €  1.306.579,17 

          TOTALE A) € 7.022.085,23 

B)  LIMITE DI INDEBITAMENTO: 10% DI A)       €    702.208,52 

C)  AMMONTARE DEGLI INTERESSI SU MUTUI E PRESTITI 

 Interessi anno in corso sui mutui e prestiti già contratti a tutto il 31/12/2016             €    240.000,00 

 Interessi su mutui e prestiti contratti nel corso dell’esercizio    €              0,00        

          TOTALE C) €    240.000,00 

D)  AMMONTARE DEGLI INTERESSI SU GARANZIE FIDEJUSSORIE 

 Interessi su garanzie fidejussorie già rilasciate a tutto il 31/12/2016               €      8.000,00        

 Interessi su garanzie rilasciate nel corso dell’esercizio    €            0,00        

          TOTALE D) €      8.000,00        

 

E) AMMONTARE INTERESSI PER INDEBITAMENTI ESCLUSI DAI LIMITI (-) 

           TOTALE E) €            0,00        

F)  CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI (-) 

           TOTALE F) €            0,00        

              =============== 

G)  QUOTA INTERESSI MUTUATA (C+D-E-F)      € 248.000,00 

 

H)  QUOTA INTERESSI MUTUABILE (B-G)      € 454.208,00 

I)  QUOTA CAPITALE MUTUATA  

Per prestiti già contratti a tutto il 31/12/2016        

 



               COMUNE DI MALALBERGO

10 Trasporti e diritto alla mobilità

1005

Program

ma 05

Viabilità e 

infrastrutt

ure stradali

Titolo 1

Spese 

correnti 0,00 previsione di competenza
0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)

di cui fondo pluriennale vincolato(0,00) (0,00) (0,00) (0,00)

previsione di cassa0,00 0,00

Titolo 2

Spese in 

conto 

capitale 0,00 previsione di competenza0,00      2.100.000,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)

di cui fondo pluriennale vincolato(0,00) (0,00) (0,00) (0,00)

previsione di cassa0,00      2.100.000,00 

Titolo 3

Spese per 

incremento 

di attività 

finanziarie 0,00 previsione di competenza0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)

di cui fondo pluriennale vincolato(0,00) (0,00) (0,00) (0,00)

previsione di cassa0,00 0,00

Totale Programma05

Viabilità e 

infrastrutt

ure stradali 0,00 previsione di competenza0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa0,00 0,00

     2.100.000,00 

Allegato e) - Bilancio di previsione

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI 

ORGANISMI COMUNITARI

MISSIONE

PREVISIONI 

2016
2017 2018

MISSIONE, PROGRAMMA, 

TITOLO (***)

DENOMIN

AZIONE

RESIDUI 

PRESUN

TI AL 

TERMINE 

DELL'ESE

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

DELL'ANNO 

PRECEDEN

TE QUELLO 

PREVISIONI DEL BILANCIO 

PLURIENNALE
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PREMESSA 
 

La presente nota integrativa è prevista dal punto 9.11 del principio contabile applicato concernente la 
programmazione di bilancio e si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi dello 
schema di bilancio di previsione 2016-2018. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DI 
ENTRATA 
 
La proposta di bilancio formulata dalla Giunta, sottoposta all’approvazione del Consiglio Comunale è stata 
effettuata in relazione alla  legislazione vigente ed in considerazione del fatto che il Governo ha garantito 
agli Enti locali la copertura integrale dei mancati gettiti derivanti dalle esenzioni IMU e TASI contenute 
nella Legge di  Stabilità 2016.  
 

********************** 
 
I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente 
per la parte entrata e per la parte spesa.  
 

Le entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2016-2018 sono state formulate tenendo 
in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nel prospetto 
seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 
Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Art. 1 commi 10 e segg. Legge 208/2015 

Gettito conseguito nel 
penultimo esercizio precedente 

€ 1.871.149 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di 
riferimento 

€ 1.811.523 

2016 2017 108 
 
Gettito previsto nel triennio 
 € 1.815.000 € 1.815.000 € 1.815.000 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni 
della previsione 

IMU gettito 2015 € 1.811.000 

quota trattenuta f.s.c. 2015 € 800.000 

quota trattenuta 2016 (stima) -€ 516.000 

minor gettito aree edificabili -€ 70.000 

minor gettito colt.diretti -€ 180.000 

minor gettito comodati/concordati -€ 20.000 

minor gettito imbullonati -€ 10.000 

a bilancio  €    1.815.000  
Effetti connessi alla modifica 
delle aliquote 

La legge di stabilità 2016 prevede, per il 2016, il blocco degli 
aumenti dei tributi locali, ad eccezione della TARI 

 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Art. 1 commi 14 e segg. Legge 208/2015 
Gettito conseguito nel € 525.025 
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penultimo esercizio precedente 
Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di 
riferimento 

€ 565.000 

2016 2017 2018 
 
Gettito previsto nel triennio 
 € 57.000 € 30.000 € 30.000 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni 
della previsione 

Il gettito è relativo ai soli immobili rurali, per il 2016 lo 
stanziamento comprende importi per ravvedimenti 2015. 
La legge di stabilità 2016 prevede, oltre all’abolizione della Tasi 
abitazione principale anche il blocco degli aumenti dei tributi locali, 
ad eccezione della TARI 

 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Art. 1 commi 652 e segg. Legge 208/2015 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 1.267.554 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 1.267.516 

2016 2017 2018 
 
Gettito previsto nel triennio 
 € 1.210.000 € 1.236.000 € 1.250.000 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

La legge di stabilità ha confermato le facoltà derogatorie dei 
coefficienti fino al 2017. Il calo del gettito è relativo al calo dei costi. 
E’ prevista la copertura del 100%. 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

La mancata previsione dell’approvazione da parte di ATERSIR dei 
PEF annualmente predisposti dall’ente gestore, non ha consentito di 
elaborare le tariffe A/2016. Comunque entro i termini fissati per 
l’approvazione del bilancio occorrerà deliberare le nuove tariffe, 
eventualmente salvo conguaglio. 
 Il calo del gettito previsto è relativo alla modifiche delle tariffe 
derivante da un calo dei costi da ricondurre al nuovo sistema di 
raccolta.  E’ prevista la copertura del 100%. 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Sono previste nuove agevolazioni per le attività imprenditoriali. 
 

 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 843.000  

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 868.081  

2016 2017 2018 
 
Gettito previsto nel triennio 
 € 900.000 € 960.000 € 960.000 
Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Si tenga presente che la legge di stabilità 2016 prevede, per il 
2016, il blocco degli aumenti dei tributi locali, ad eccezione della 
TARI 

 
 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP) e PUUBLICHE AFFISSIONI 

Principali norme di riferimento Capo I del d.Lgs. n. 507/1993 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 61.572 
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Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 52.335 

2016 2017 2018 
 
Gettito previsto nel triennio 
 € 57.120 € 57.120 € 57.120 
Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Si tenga presente che la legge di stabilità 2016 prevede, per il 
2016, il blocco degli aumenti dei tributi locali, ad eccezione della 
TARI 

 
Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 
Proventi recupero evasione tributaria 

Rendiconto 2014 Previsione 2015 Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 

205.697 306.000 281.510 252.000 238.000 
 

Entrata Anno 2016 
ICI/IMU € 230.000 
TASSA RIFIUTI €   51.310 

 

L’aumento tra il 2014 ed il 2015 è da collegare alla previsione  in spesa del fondo  crediti di dubbia 
esigibilità  reso obbligatorio dall’introduzione dei principi  contabili “armonizzati. 
Per garantire gli equilibri di bilancio occorrerà migliorare il grado di riscossione degli accertamenti 
incrementando le azioni di recupero ( si veda nuovo convenzione riscossione coattiva Intercenter). 
 

Fondo di solidarietà comunale 
Nel contesto di assoluta incertezza in relazione ai straferimenti statali ai comuni,  l’importo del Fondo di 
Solidarietà per il triennio 2016 – 2018 è stato stimato, ad oggi, apportando un ulteriore riduzione, 
rispetto a quanto ad oggi comunicato sul sito del Ministero dell’Interno. 
La formulazione dell’importo del FSC 2016 è stata effettuata considerando: 
 

f.s.c.sito del Ministero dell’Interno in data 10.09.2015   €          227.285,00  

Quota  gettito IMU da trattenuta per alimentare il F.S.C. 
2015, art. 3 c. 3, DPCM 10/09/2015 -€          800.000,00  

Quota  gettito IMU da trattenuta per alimentare il F.S.C. 
2015, art. 3 c. 3, DPCM 10/09/2015  €          516.000,00  

compensazione gettito Imu  €          210.000,00  

compensazione gettito Tasi  €          530.000,00  

taglio -€            93.285,00  

totale risorse  €          590.000,00  

 

 

Titolo 3 – Entrate extratributarie 
 
Non sono previsti incrementi tariffari, per il dettaglio si veda il DUP. 
La voce più consistente è relativa ai proventi sanzioni codice della strada: ormai da anni tale introito vieni 
utilizzato a finanziamento di spese ordinarie, seppur conformemente a quanto disposto dall’art. 208 del 
d.lgs. 285/91,  ciò comporta enorme rigidità al bilancio e necessità di costante monitoraggio degli 
equilibri. 
Dal 2016 occorrerà prevedere in conformità al parere n. 18/16 della Corte dei conti Emilia Romagna alla 
definizione ed accantonamento delle somme ex art. 142. 
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Titolo 4 – Entrate in conto capitale:  
Contributi agli investimenti: i contributi agli investimenti previsti nel triennio da altre pubbliche 
amministrazioni previsti nel 2016 sono riferiti a: 

- contributo da RER per edilizia scolastica  € 535.600,00 (Villa Lelli Malalbergo €. 185.600,00 – 
Scuole Altedo Palestra € 350.000) 

- contributo da RER per adeguamento sismico municipio €. 100.000,00 
- contributo comunitario: reiscrizione del contributo previsto per la realizzazione della pista 

ciclabile  per € 2.100.000,00 Lavori "Completamento dell'itinerario  Pedo – Ciclabile Lungo il 
Canale Navile dal Confine Settentrionale del Comune di Castel Maggiore al Comune di 
Malalbergo" 

- contributo da RER per protezione civile € 15.000,00 
- contributo da GSE € 30.000,00 

 

 

Le spese 
 
Per quanto riguarda le previsioni di spesa corrente si è proceduto alla redazione di una prima bozza di 
previsioni di spesa per i triennio 2016 – 2018 da parte della Responsabile Finanziario in considerazione 
dell’andamento delle stesse nell’esercizio 2015 dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri 
contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione pubblica, ecc.) e delle spese necessarie per 
l’esercizio dei servizi in essere. 
Sono poi stati apportate le variazioni necessarie al raggiungimento degli equilibri di bilancio condividendo 
i contenuti con i singoli Responsabili dei Settore, il Sindaco e gli Assessori di riferimento al fine di 
conseguire il più possibile il soddisfacimento delle necessità dei singoli uffici e la realizzazione dei servizi 
di pubblico interesse, pur garantendo la razionalizzazione delle spese ed il perseguimento del  pareggio 
di bilancio per l’intero triennio. 
 
Per le previsioni 2017-2018 non è stato considerato l’incremento legato al tasso di inflazione 
programmato. 
 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la 
costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale 
mancata riscossione di entrate incerte e di dubbia riscossione. al fine di limitare la capacità di spesa alle 
entrate effettivamente esigibili garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  
 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di 
accantonare a bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella.  
 

ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 
FASE 

2016 2017 2018 2019 

PREVISIONE 55% 70% 85% 100% 

RENDICONTO 55% 70% 85% 100% 

 
L’ente si è avvalso  di tale facoltà.  

Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme 
da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che 
l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia 
calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun 
esercizio. Nel 2016 (secondo anno di applicazione del nuovo ordinamento), il Fondo è determinato 
assumendo gli incassi totali (competenza+residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i 
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primi quattro anni del quinquennio di riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi 
agli accertamenti di competenza per l’ultimo anno del quinquennio. L’ente ha considerato gli incassi 
intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’es. 2014.  
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo 
dati extracontabili.  

 

Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto il metodo A (media semplice).  A 
seguito di precisa analisi si ritiene che le voci di entrata  che possano potenzialmente dare luogo a 
crediti di dubbia e difficile esazione siano le seguenti: 
 
BILANCIO 2016 

DESCRIZIONE 
% 

acc.to 
FCDE 

Previsione 
2016 di entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamen-
to FCDE 

ICI/IMU ATTIVITA’ CONTROLLO 44,40%      230.000,00 55%   56.166,00 
TARI   9,29%   1.210.000,00 55% 61.824,95 
TARI TARSU ATTIVITA CONTROLLO  43,99% 51.510,00  55% 12.462,59 
SANZIONI CODICE STRADA 28,14% 650.000,00 55% 100.600,50 
TRASPORTO SCOLASTICO   6,38% 29.290,00 55% 1.027,79 
PRE POST SCUOLA 10,58% 44.440,00 55% 2.585,96 
ASILO NIDO   2,66% 192.000,00 55% 2.808,96 
ACCOMPAGN. VISITE   3,64% 13.000,00 55% 260,26 
COSAP   2,07% 70.000,00 55% 796,95 
FITTI REALI 26,79% 165.000,00 55% 24.311,93 
RECUP.SPESE ASSOC. 42,77% 35.000,00 55% 8.233,23 
CONTR.ATTIVI IVA   6,16% 15.000,00 55% 508,20 
INTROITI RIMB. DIVERSI   5,79% 35.000,00 55% 1.114,58 
INSOLUTI SE-RA 52,06% 18.180,00 55% 5.205,48 
Importo totale accantonato a FCDE nel bilancio di previsione 2016  
arrotondato € 278.000 

277.907,36 

 
        
BILANCIO 2017 

DESCRIZIONE 
% 

acc.to 
FCDE 

Previsione 
2017 di entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamen-
to FCDE 

ICI/IMU ATTIVITA’ CONTROLLO 44,40% 150.000,00 74,55% 49.650,30 

TARI   9,29% 1.236.000,00 74,55% 85.601,59 

TARI TARSU ATTIVITA CONTROLLO  43,99% 52.000,00 74,55% 17.053,16 

SANZIONI CODICE STRADA 28,14% 650.000,00 74,55% 136.359,41 

TRASPORTO SCOLASTICO   6,38% 29.582,00 74,55% 1.407,01 

PRE POST SCUOLA 10,58% 44.884,00 74,55% 3.540,18 

ASILO NIDO   2,66% 191.000,00 74,55% 3.787,59 

ACCOMPAGN. VISITE   3,64% 13.500,00 74,55% 366.34 

COSAP   2,07% 75.487,00 74,55% 1.164,90 

FITTI REALI 26,79% 165.000,00 74,55% 32.953,71 

RECUP.SPESE ASSOC. 42,77% 25.000,00 74,55% 7.971,26 

CONTR.ATTIVI IVA   6,16% 15.000,00 74,55% 688,84 

INTROITI RIMB. DIVERSI   5,79% 40.000,00 74,55% 1.726,58 

INSOLUTI SE-RA 52,06% 18.361,00 74,55% 7.126,04 

Importo totale accantonato a FCDE nel bilancio di previsione 2017  
arrotondato € 350.000 

349.396,90 
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BILANCIO 2018 

DESCRIZIONE 
% 

acc.to 
FCDE 

Previsione 
2018 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamen-
to FCDE 

ICI/IMU ATTIVITA’ CONTROLLO 44,40% 150.000,00 95% 64.602,00 
TARI   9,29% 1.250.000,00 95% 112.641,25 
TARI TARSU ATTIVITA CONTROLLO  43,99% 38.000,00 95% 16.214,71 
SANZIONI CODICE STRADA 28,14% 650.000,00 95% 177.422,70 
TRASPORTO SCOLASTICO   6,38% 30.000,00 95% 1.856,58 
PRE POST SCUOLA 10,58% 46.000,00 95% 4.720,80 
ASILO NIDO   2,66% 192.000,00 95% 4.953,98 
ACCOMPAGN. VISITE   3,64% 15.000,00 95% 529,62 
COSAP   2,07% 77.000,00 95% 1.546,08 
FITTI REALI 26,79% 165.000,00 95% 42.877,40 
RECUP.SPESE ASSOC. 42,77% 25.000,00 95% 10.371,73 
CONTR.ATTIVI IVA   6,16% 15.000,00 95% 896,28 
INTROITI RIMB. DIVERSI   5,79% 40.000,00 95% 2.246,52 
INSOLUTI SE-RA 52,06% 18.500,00 95% 9.342,17 
Importo totale accantonato a FCDE nel bilancio di previsione 2018  
arrotondato € 450.000 

450.221,81 

 
 
 
 
Fondi di riserva 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% 
delle spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 1,26% per il 2016, 0,87% per il 2017 e 0,89% per 
il 2018. Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% 
la quota d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. 
 

Per l’anno 2016 è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 70.000, pari allo 
0,65.% (min 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, 
comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
Accantonamenti per passività potenziali 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 
 

DESCRIZIONE ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 
Indennità di fine mandato del sindaco € 2.850 €  2.850 €   2.850 
Fondo oneri rinnovi contrattuali € 7.305  €15.194  € 37.000  
 
Non risultano ad oggi altre passività. 
 
Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti 
ai sensi delle leggi vigenti. 
 
Risultano le seguenti garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente: 
Fideiussione a favore dell’Associazione Sportiva Dilettantistica Nuovo Nuoto relativa ad un mutuo per la 
realizzazione dell’impianto natatorio (delibera C.C. 51/07) ad oggi con un residui debito di € 146.011,83= 
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Risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente 
ll risultato di amministrazione dell’esercizio 2014 è stato approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale  ed ammonta ad €. 545.712,73. Tale risultato è stato successivamente rideterminato, a 
seguito del riaccertamento straordinario dei residui, per un importo pari a €. 1.065.764.51. 
 
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso del 2015 e dell’andamento della 
gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2015 ammonta a €. 1.270.000 (prima 
del rendiconto finale), come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011. 
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del 
risultato di amministrazione. 
 
I servizi a domanda individuale 
La tabella successiva evidenzia la struttura dei costi e dei ricavi dei servizi a domanda individuale previsti 
nel Bilancio di previsione 2016, con la relativa percentuale di copertura, rimandando all’apposita delibera 
del Consiglio comunale l’analisi del dettaglio dei singoli servizi. 
 

  ACCER. ACCERT. SPESE SPESE SPESE % 

SERVIZIO DA TARIFFE DA CONTRIB. TOTALI PERSON. BENI-SERV. PREV.2016 

            CONS.2014 

ACCOMP.           29,09 

VISITE 13.000,00         44.688,00 14.117,00 30.571,00 32,01 

            27,27 

ASILI NIDO 196.343,00 12.000,00 764.031,00 312.515,00 451.516,00 26,43 

SERV.           69,59 

EXTRASCOL. 44.440,00   63.859,00 17.059,00 46.800,00 74,81 

            30,46 

TOTALE 253.783,00 12.000,00 872.578,00 343.691,00 528.887,00 29,84 

             

 
Altri servizi 

SERVIZIO ENTRATE SPESE % 

TRASPORTO SCOLASTICO 33.290,00 67.436,00 49,37 

 
 
Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili 
 
Nel triennio 2016-2018 sono previsti un totale di €. 6.002.000= milioni di investimenti, così suddivisi: 
 

Tipologia ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 

Programma triennale OO.PP 1.020.000 250.000 2.070.000 

Altre spese in conto capitale 2.245.000 17.000 300.000 
TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 3.365.000 267.000 2.370.000 

di cui    

Tit. 2.04.06 ====== ====== ======= 

 
 
Tali spese sono finanziate con: 
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Tipologia ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 

Tributi in conto capitale 10.000 10.000 10.000 

Alienazioni 385.600   

Contributi da altre A.P. 2.779.400 17.000 570.000 

Proventi permessi di costruire e assimilati 190.000 240.000 290.000 
TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 3.365.000 267.000 870.000 
MUTUI TIT. VI ====== ====== 1.500.000 
TOTALE 3.365.000 267.000 2.370.000 

 

Gli investimenti finanziati con mutui sono i seguenti: Nuova Caserma  dei  Carabinieri di Malalbergo. 
L’effettiva assunzione del prestito è da condizionare allo stato degli equilibri di bilancio degli esercizi 
futuri, in particolare dalla possibilità di liberare risorse con estinzione anticipata di mutui.  
 
 
Oneri ed impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
 
 

Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
 

Al 1° gennaio 2016 il Comune possiede le seguenti partecipazioni dirette: 
 

SOCIETA’ DI CAPITALI CONTROLLATE IN VIA DIRETTA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

HERA SpA - C.F. 04245520376 - 40127 Bologna (BO) 
http://www.gruppohera.it/gruppo/corporate_governance/ 

0,06259% 

SE.RA SERVIZI DI RISTORAZIONE Srl - C.F. 02959921202 - 40018 San Pietro in Casale 
(BO) 

http://www.seraristorazione.com/ 

12,88% 

LEPIDA SpA - C.F. 02770891204 - 40127 Bologna (BO) 
http://www.lepida.it/la-societa 

0,015% 

 

Altri Enti partecipati  
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona “DONINI – DAMIANI” e “GALUPPI-RAMPONI” fusasi in ASP 
“Pianura Est” (deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 30/07/2015 ad oggetto “Distretto Pianura 
Est – Unificazione delle Aziende Pubbliche dei Servizi alla Persona “Galuppi-Ramponi” e “Donini-Damiani” 
nell’ASP distrettuale “Pianura Est”. Approvazione della bozza dello statuto e della convenzione fra gli enti 
pubblici territoriali soci”). 
Le Aziende di Servizi alla Persona (ASP): sono enti senza fini di lucro con personalità giuridica di diritto 
pubblico, dotati di autonomia statutaria, gestionale, patrimoniale, contabile e finanziaria, costituite in 
attuazione della L.R. n. 2/2003 che in particolare al titolo IV "Riordino delle Istituzioni Pubbliche di 
Assistenza e Beneficenza" ha previsto la fusione delle IPAB e la loro trasformazione in ASP. La quota di 
partecipazione degli enti soci delle ASP è determinata in apposita convenzione in misura diversificata in 
base ai beni e servizi conferiti. Le ASP hanno come finalità l’organizzazione ed erogazione di interventi, 
prestazioni di servizi sociali e socio-sanitari rivolti a cittadini anziani, disabili e a cittadini in situazioni di 
accertato disagio nell'ambito del sistema locale dei servizi sociali a rete  
ATERSIR - Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti: ente con 
personalità giuridica di diritto pubblico dotato di autonomia amministrativa, contabile e tecnica, costituita 
in attuazione della L.R. n. 23/2011 che ha previsto la messa in liquidazione delle Autorità d'Ambito ed il 



 
COMUNE DI MALALBERGO  
Medaglia al Merito Civile 

 

SETTORE  ECONOMICO 
 FINANZIARIO  

              

 

Piazza dell’Unità d’Italia, n. 2 – 40051– Tel. 051  66 20 260  Fax 051-66.20.243 
www.comune.malalbergo.bo.it - PEC: comune.malalbergo@cert.provincia.bo.it 

 

10

trasferimento delle relative funzioni alla costituenda Atersir. Ad ATERSIR partecipano obbligatoriamente 
tutti i Comuni e le Province della Regione. 
ACER Bologna: ente pubblico economico costituito in attuazione della L.R. n. 24/2001 di 
trasformazione degli IACP in Aziende per la Casa. La titolarità di Acer è conferita alla Provincia ed ai 
Comuni i quali la esercitano nell'ambito della Conferenza degli Enti, composta dal Presidente della 
Provincia e dai Sindaci dei Comuni. Alla Provincia compete una quota pari al 20 per cento del valore 
patrimoniale netto di Acer, la restante quota è conferita ai Comuni, in proporzione al numero dei loro 
abitanti. 
 
 
La compatibilità  con i vincoli di patto  

Equilibrio entrate finali - spese finali  
Competenza anno di 

riferimento del 
Bilancio n 

Competenza anno 
n+1 

Competenza anno 
n+2 

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

(+) € 4.910.613,00 € 4.930.241,00 € 4.930.450,00 

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) € 355.204,00 € 263.983,00 
    € 
267.490,00 

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi 
finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) € 355.204,00 € 263.983,00 € 267.490,00 

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) € 1.777.239,00 € 1.766.935,00 € 1.784.407 

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) € 3.735.000,00 € 367.000,00   € 970.000 

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 
PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) 

(+) € 10.778.056,00 € 7.328.159,00 € 7.952.347,00 

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale 
vincolato 

(+) € 6.886.373,00 € 6.635.759,00 € 6.702.947,00 

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) € 278.000,00 € 350.000,00 € 440.000,00 

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza 
pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) 

(+) 
€ 6.608.373,00 € 6.285.759,00 € 6.262.947,00 

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale 
vincolato 

(+) € 3.365.000,00 € 267.000,00 € 2.370.000,00 

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di 
finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5- L6-L7-L8) 

(+) 

€ 3.365.000,00 € 267.000,00 € 2.370.000,00 

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 
PUBBLICA (N=I+L+M)  

  

€ 9.973.373,00 € 6.552.759,00 € 8.632.947,00 

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI 
DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N) 

  

€ 804.683,00 € 775.400,00 -€ 680.600,00 

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali e 
nazionali) 

  

€ 804.683,00 € 775.400,00 € 0,00 

 

La Legge di Stabilità 2016 (art. 1 comma 707) prevede l’abrogazione di tutte le norme previdenti 
concernenti la disciplina del Patto di Stabilità interno degli Enti Locali e l’introduzione di nuovi parametri 
che si basano sulle norme relative al pareggio di Bilancio (art. 1 comma 710 e seguenti). 
Il nuovo obbligo richiede agli Enti di conseguire un saldo non negativo calcolato in termini di competenza 
tra le entrate finali (titoli 1, 2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio armonizzato) e le spese finali (titoli 1, 2, 3 
dello schema di bilancio armonizzato); relativamente alla parte spesa è prevista l’esclusione del Fondo 
Crediti di Dubbia Esigibilità e dei Fondi relativi ad accantonamenti destinati a confluire nel Risultato di 
amministrazione. 
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Solo per l’esercizio 2016, inoltre, può essere considerato il Fondo Pluriennale Vincolato (istituito nel 
bilancio armonizzato per rappresentare contabilmente la copertura finanziaria di spese impegnate nel 
corso dell’esercizio e imputate agli esercizi successivi) al netto della quota proveniente dal ricorso 
all’indebitamento. 
Come si rileva dal prospetto alla pagina precedente, le nuove regole consentono il rispetto dei vincoli 
senza particolari problematiche per gli anni 2016 e 2017, mentre per il 2018 si evidenzia uno squilibrio 
causato dalla previsione di un mutuo di € 1.500.000,00= che, come già detto in precedenza, potrà 
essere assunto solo a determinate condizioni: nel corso dei futuri esercizi verranno valutate 
attentamente le possibili alternative. 
 
 
Entrate e Spese non ricorrenti 
 
I prospetti che seguono presentano il quadro delle entrate e delle spese non ricorrenti secondo la 
codifica indicata nell’all.7 al D.Lgs. 118/2011: 
 

PROSPETTO 1    

ENTRATE 2016-2015 (di cui entrate non 
ricorrenti)    

TITOLO 
BILANCIO 

PREVISIONE 
2016 

BILANCIO 
PREVISIONE 2017 

BILANCIO 
PREVISIONE 

2018 

Titolo 1- ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 4.910.630,00 4.930.241,00 4.930.450,00 

DI CUI NON RICORRENTI 281.510,00 202.000,00 188.000,00 
Titolo 2- TRASFERIMENTI CORRENTI 355.204,00 263.983,00 264.490,00 

DI CUI NON RICORRENTI 61.949,00 1.968,00 1.968,00 
Titolo 3- ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.777.239,00 1.766.935,00 1.784.407,00 

DI CUI NON RICORRENTI 670.200,00 670.402,00 670.500,00 
Titolo 4- ENTRATE IN CONTO CAPITALE 3.735.000,00 367.000,00 970.000,00 

DI CUI NON RICORRENTI 3.735.000,00 367.000,00 970.000,00 
Titolo 5- ENTRATE DA RIDUZIONE ATTIVITA' 
FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 

DI CUI NON RICORRENTI 0,00 0,00 0,00 
Titolo 6- ACCENSIONE PRESTITI 0,00 0,00 1.500.000,00 

DI CUI NON RICORRENTI 0,00 0,00 1.500.000,00 
Titolo 7- ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 
TESORIERE\CASSIERE 0,00 0,00 0,00 

DI CUI NON RICORRENTI 0,00 0,00 0,00 
Titolo 9- ENTRATE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 1.928.559,00 1.928.559,00 1.728.559,00 

DI CUI NON RICORRENTI 0,00 0,00 0,00 
TOTALE TITOLI 12.706.632,00 9.256.718,00 11.177.906,00 

TOTALE DI CUI NON RICORRENTI 4.748.659,00 1.241.370,00 3.330.468,00 
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PROSPETTO 2:    
SPESE 2016-2015 (di cui entrate non 
ricorrenti)    

TITOLO 
BILANCIO 

PREVISIONE 
2016 

BILANCIO 
PREVISIONE 2017 

BILANCIO 
PREVISIONE 

2018 

Titolo 1- SPESE CORRENTI 6.886.373,00 6.635.759,00 6.702.947,00 

DI CUI NON RICORRENTI 345.166,80 205.968,47 205.870,00 

Titolo 2- SPESE IN CONTO CAPITALE 3.365.000,00 267.000,00 2.370.000,00 

DI CUI NON RICORRENTI 3.365.000,00 267.000,00 2.370.000,00 

Titolo 3- SPESE PER INCREMENTO DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 

DI CUI NON RICORRENTI 0,00 0,00 0,00 
Titolo 4- RIMBORSI E PRESTITI 526.700,00 425.400,00 376.400,00 

DI CUI NON RICORRENTI 370.000,00 100.000,00 100.000,00 

Titolo 5- CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA 
ISTIUTO TESORIERE /CASSIERE 0,00 0,00 0,00 

DI CUI NON RICORRENTI 0,00 0,00 0,00 
Titolo 6- SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE 
DI GIRO 1.928.559,00 1.928.559,00 1.728.559,00 

DI CUI NON RICORRENTI 0,00 0,00 0,00 
TOTALE TITOLI 12.706.632,00 9.256.718,00 11.177.906,0 

TOTALE DI CUI NON RICORRENTI 4.080.166,80 572.968,47 2.675.870,00 
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Comune di Malalbergo 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 3 del 09/03/2016 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2016-2018, unitamente agli allegati di 

legge; 

- visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali» (TUEL); 

- visto il D.Lgs. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed 

applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

  Presenta 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 

2016-2018, del Comune di Malalbergo che forma parte integrante e sostanziale del presente 

verbale. 

lì 9 marzo 2016      

 

L’ORGANO DI REVISIONE 
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

L’organo di revisione del Comune di Malalbergo nominato con delibera consigliare n 13 del 
23/03/2015. 

Premesso che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.Lgs.267/2000 
(Tuel), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio 
allegato 9 al D.Lgs.118/2011. 

 
 ha ricevuto in data 04/03/2016 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2016-2018, 

approvato dalla giunta comunale in data  03/03/2016 con delibera n. 12 completo dei seguenti 
allegati obbligatori indicati 

 nell’art.11, comma 3 del D.Lgs.118/2011: 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2015;  
 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
 
e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione;  

 
f)  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni 

per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  
 
g)  la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art.11 del 

d.lgs.118/2011; 

 nel punto 9/3 del P.C. applicato allegato 4/1 al D.Lgs. n.118/2011 lettere g) ed h): 

h) il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, se non integralmente pubblicati 
nel sito internet dell’ente locale; 

 
i) le risultanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti 

considerate nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio 
consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modificazioni e integrazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio 
si riferisce. Se tali documenti contabili sono integralmente pubblicati nei siti internet degli 
enti, ne è allegato  l’elenco con l’indicazione dei relativi siti web istituzionali; 

  nell’art.172 del D.Lgs.18/8/2000 n.267: 

j) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale 
i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle 
attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 
865, e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di 
superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione per 
ciascun tipo di area o di fabbricato;  
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k) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 

d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi 
locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura 
in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi.  

l) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 
dalle disposizioni vigenti in materia (D.M. 18/2/2013);  

m) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e rispetto del saldo di finanza 
pubblica (pareggio di bilancio); 

 necessari per l’espressione del parere: 

n) documento unico di programmazione (DUP)  e la nota di aggiornamento dello stesso 
predisposti conformemente all’art.170 del D.Lgs.267/2000 dalla Giunta; 

o) il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui 
all’articolo 128 del D.Lgs. 163/2006; 

p)   la delibera di approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 91 

D.Lgs. 267/2000 - TUEL -, art. 35, comma 4 D.Lgs. 165/2001 e art. 19, comma 8, Legge 448/2001); 

q) la delibera della G.C. di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle 
norme del codice della strada; 

r) la proposta delibera del Consiglio di conferma delle aliquote e tariffe per i tributi locali;  

s) piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2 commi 594 e 599 Legge 
244/2007; 

t) programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 46, Decreto Legge n.112 del 
25/06/2008; 

u) limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione art. 46, comma 3, Decreto Legge 
n. 112 del 25/06/2008; 

v) limite massimo delle spese per personale a tempo determinato, con convenzione e con 
collaborazioni coordinate e continuative (art.9, comma 28 del D.L.78/2010) 

w) i limiti massimi di spesa disposti dagli art. 6 e 9 del D.L.78/2010; 

x) i limiti massimi di spesa disposti dall’art. 1, commi 138, 141, 143, 146 della Legge 
20/12/2012 n. 228;  

  e i seguenti documenti messi a disposizione: 

 i documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità; 

 prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio come individuate dal comma 
557 dell’art.1 della Legge 296/2006; 

 
 viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

 visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

 visto lo statuto ed il regolamento di contabilità; 

 visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

 visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 
del D.Lgs. 267/2000, in data 25/02/2016 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 
2016/2018; 
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ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità 
e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 
239, comma 1, lettera b) del TUEL. 
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ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

L’Ente si è avvalso della facoltà di rinviare l’adozione della contabilità economico-patrimoniale.  

L’Ente si è avvalso della facoltà di rinviare la redazione del bilancio consolidato. 

Nell’anno 2015 l’ente ha proceduto a riclassificare il PEG 2015 per missioni e programmi, cui ne ha  
conseguito l’elaborazione dl bilancio di previsione 2015/2017 con funzione conoscitiva. 

L’Ente entro il 30 novembre 2015 ha aggiornato gli stanziamenti 2016 del bilancio di previsione 
2015/2017. 

Essendo in esercizio provvisorio l’Ente ha trasmesso al Tesoriere l’elenco dei residui presunti alla 
data del 1° gennaio 2016 e gli stanziamenti di competenza 2016 del bilancio di previsione 
pluriennale 2015-2017 aggiornati alle variazioni deliberate nel corso dell’esercizio 2015, indicanti – 
per ciascuna missione, programma e titolo - gli impegni già assunti e l’importo del fondo pluriennale 
vincolato. 

L’Ente non ha deliberato riduzioni/esenzioni di tributi locali ai sensi dell’art.24 del D.L. n. 133/2014 
(c.d. “Baratto amministrativo”).  
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       VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2015 
 

L’organo consigliare ha approvato con delibera n. 34 del 29/04/2015 la proposta di rendiconto per 
l’esercizio 2014. 

Da tale rendiconto, come indicato nella relazione dell’organo di revisione formulata con verbale n. 2  
in data 02/04/2015 risulta che: 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

- è stato rispettato l’obiettivo del patto di stabilità;  

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati. 

 

La gestione dell’anno 2014: 

 
a) si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2014 dopo il riaccertamento 

straordinario dei residui così distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 
 

31/12/2014 - 2015

Risultato di amministrazione (+/-) 1.065.764,51

di cui:

 a) Fondi vincolati

 b) Fondi accantonati 310.979,00

 c) Fondi destinati ad investimento 677.751,68

 d) Fondi liberi 77.033,83

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE 1.065.764,51  

 
Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  
 
Dalle comunicazioni ricevute non risultano passività potenziali probabili. 
 
La situazione di cassa dell´Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  
 

2012 2013 2014

Disponibilità 1.943.161,79 1.624.365,79 1.685.599,35

Di cui cassa vincolata 11.545,16

Anticipazioni non estinte 0,00 0,00 0,00  
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BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 

 

L’Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e redatti sulla 
base del sistema di codifica della contabilità armonizzata. 
Le previsioni di competenza per gli anni 2016, 2017 e 2018 confrontate con le previsioni definitive 
per l’anno 2015 sono così formulate:  

 
1. Riepilogo generale entrate e spese per titoli 
 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 193.309,44 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 422.584,29 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di Amministrazione 387.445,81 0,00 0,00 0,00

- di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente 0,00

1
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 5.112.000,00 4.910.630,00 4.930.241,00 4.930.450,00

2 Trasferimenti correnti 413.430,00 355.204,00 263.983,00 264.490,00

3 Entrate extratributarie 1.688.658,00 1.777.239,00 1.766.935,00 1.784.407,00

4 Entrate in conto capitale 3.320.250,00 3.735.000,00 367.000,00 970.000,00

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Accensione prestiti 340.000,00 0,00 0,00 1.500.000,00

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 1.928.559,00 1.928.559,00 1.928.559,00 1.728.559,00

TOTALE 12.802.897,00 12.706.632,00 9.256.718,00 11.177.906,00

13.806.236,54 12.706.632,00 9.256.718,00 11.177.906,00TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

PREVISIONI 

ANNO 2016

PREVISIONI 

ANNO 2017

PREVISIONI 

ANNO 2018
TITOLO DENOMINAZIONE

PREV.DEF.2015

o REND.2015

BILANCIO DI PREVISIONE COMPETENZA RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI
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0,00 0,00 0,00 0,00

1 SPESE CORRENTI previsione di competenza 7.318.661,44 6.886.373,00 6.635.759,00 6.702.947,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

2 SPESE IN CONTO CAPITALE previsione di competenza 4.413.945,10 3.365.000,00 267.000,00 2.370.000,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 (0,00) (0,00)

4 RIMBORSO DI PRESTITI previsione di competenza 145.071,00 526.700,00 425.400,00 376.400,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 (0,00) (0,00)

5 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 (0,00) (0,00)

7 previsione di competenza 1.928.559,00 1.928.559,00 1.928.559,00 1.728.559,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 (0,00) (0,00)

TOTALE TITOLI previsione di competenza 13.806.236,54 12.706.632,00 9.256.718,00 11.177.906,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza 13.806.236,54 12.706.632,00 9.256.718,00 11.177.906,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

BILANCIO DI PREVISIONE COMPETENZA RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO
PREV. DEF. O 

RENDICONTO 2015

* Si tratta di somme, alla data di presentazione del bilancio, già impegnate negli esercizi precedenti sulla base delle autorizzazioni 

dei precedenti bilanci pluriennali

PREVISIONI 

ANNO 2016

PREVISIONI 

ANNO 2017

PREVISIONI 

ANNO 2018
DENOMINAZIONE

CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE

SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE 

DI GIRO

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE

SPESE PER INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE

 
 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e le spese 

che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l’obbligazione 

giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

 

1.2 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

 
Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con 
imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli 
esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso 
dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale 
previsto tra le entrate. 
Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il 
Fondo si è generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di 
cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
L’organo di revisione segnala che nei prospetti concernenti le previsioni di competenza relativi alle 
entrate e alle spese degli anni 2016-2018 non sono riportati i valori dei FPV in entrata e in spesa. 
Relativamente al periodo 2016-2018 non è stato pertanto possibile verificare con la tecnica del 
campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili 

che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
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d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 
pubblici; 

e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di residui 
passivi coperti dal FPV; 

f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2016-2017-2018 di riferimento. 
Si sono chiesti chiarimenti agli organi tecnici dell’ente. L’assenza degli importi dei FPV è 
essenzialmente dovuta a limiti oggettivi posti dal programma di contabilità adottato dall’ente, che 
non consente (se non a costo di rilevanti aggravi procedurali) di inserire gli importi dei fondi prima 
dell’approvazione del rendiconto 2015 e delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui. 
L’ente si è assunto l’impegno di provvedere, non appena ciò sarà possibile, alla variazione del 
bilancio di previsione 2016-2018 con l’indicazione in tale sede dei valori di FPV in entrata e in 
spesa. L’Organo di revisione vigilerà affinchè l’ente provveda, nel momento in cui ciò diverrà 
realizzabile senza importanti aggravi procedurali, alla adozione della necessaria delibera di 
variazione del bilancio di previsione 2016-2018. 

 

2. Previsioni di cassa  
 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento          2.455.685,12 

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 

e perequativa          5.088.957,36 

2 Trasferimenti correnti             365.104,00 

3 Entrate extratributarie          1.888.476,66 

4 Entrate in conto capitale          3.701.116,00 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie                               -   

6 Accensione prestiti             231.000,00 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                               -   

9 Entrate per conto terzi e partite di giro          1.928.559,00 

      13.203.213,02 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE       15.658.898,14 

TOTALE TITOLI

PREVISIONI 

ANNO 2016

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

 
 

1 Spese correnti                                      7.245.046,55 

2 Spese in conto capitale                                      4.539.430,59 

3
Spese per incremento attività 

finanziarie                                                           -   

4 Rmborso di prestiti                                          526.700,00 

5
Chiusura anticipazioni di 

istiutto tesoriere/cassiere                                                           -   

7
Spese per conto terzi e partite 

di giro                                      1.728.558,00 

TOTALE TITOLI                                    14.039.735,14 

SALDO DI CASSA                                      1.619.163,00 

PREVISIONI  ANNO 2016

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

 
 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 
riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili nonché delle minori riscossioni per effetto 
delle riduzioni/esenzioni derivanti dal Baratto amministrativo. 
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Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art.162 del TUEL; 
 
 
La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel 
seguente prospetto: 
 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento 2.455.685,12 2.455.685,12 2.455.685,12

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 1.005.996,12 4.910.630,00 5.916.626,12 5.088.957,36

2 Trasferimenti correnti 20.028,07 355.204,00 375.232,07 365.104,00

3 Entrate extratributarie 799.443,29 1.777.239,00 2.576.682,29 1.888.476,66

4 Entrate in conto capitale 3.735.000,00 3.735.000,00 3.701.116,00

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 32.242,90 0,00 32.242,90 0,00

6 Accensione prestiti 575.101,10 0,00 575.101,10 231.000,00

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 21.412,57 1.928.559,00 1.949.971,57 1.928.559,00

2.454.224,05 12.706.632,00 15.160.856,05 13.203.213,02

2.454.224,05 15.162.317,12 17.616.541,17 15.658.898,14

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

RESIDUI PREV. COMPETENZA

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

PREV. CASSATOTALEDENOMINAZIONE

TOTALE TITOLI

TITOLO

 

1 SPESE CORRENTI 1.836.739,33          6.886.373,00 8.723.112,33 7.245.046,55

2 SPESE IN CONTO CAPITALE 1.488.765,95          3.365.000,00 4.853.765,95 4.539.430,59

3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE                               -   0,00 0,00

4 RIMBORSO DI PRESTITI              526.700,00 526.700,00 526.700,00

5

CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE                               -   0,00 0,00

7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 73.282,41          1.928.559,00 2.001.841,41 1.728.558,00

3.398.787,69 12.706.632,00 16.105.419,69 14.039.735,14

1.619.163,00

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

RESIDUI PREV. COMPETENZA TOTALEDENOMINAZIONE

SALDO DI CASSA
TOTALE GENERALE DELLE SPESE

PREV. CASSATITOLO
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3. Verifica equilibrio corrente, in conto capitale e finale anno 2016-2018 
 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 

 

COMPETENZA 

ANNO 2016

COMPETENZA 

ANNO 2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 7.043.073,00 6.961.159,00 6.979.347,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (netto fondo sval.crediti) (-) 6.886.373,00 6.635.759,00 6.702.947,00

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 278.000,00 350.000,00 440.000,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 526.700,00 425.400,00 376.400,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 370.000,00 100.000,00 100.000,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -370.000,00 -100.000,00 -100.000,00

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 370.000,00 100.000,00 100.000,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge (concessioni cimiteriali) (-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)     O=G+H+I-L+M -370.000,00 -100.000,00 -100.000,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano 

dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.2.04.00.00.000.

EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

 
 
L’importo delle entrate in conto capitale destinate al ripiano del bilancio corrente sono costituite 
unicamente da entrate destinate all’estinzione anticipata di prestiti.  
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2016-2018 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o 
accantonate del risultato di amministrazione. 
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COMPETENZA 

ANNO 2016

COMPETENZA 

ANNO 2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 3.735.000,00 367.000,00 2.470.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge (concessioni cimiteriali) (+) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 3.365.000,00 267.000,00 2.370.000,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E 370.000,00 100.000,00 100.000,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE     W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 

con codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 

con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CAPITALE E FINALE

 

 

4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti da 
quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a 
regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

E’ definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi 
costanti nel tempo. 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti a meno che non sia espressamente definiti 
“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

E' opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti “a regime” nei bilanci 
dell’ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti.  
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In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo 
e devono essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato. 

Le entrate da concessioni pluriennali che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e 
costituiscono entrate straordinarie non ricorrenti sono destinate al finanziamento di interventi di 
investimento. (vedi punto 3.10 del principio contabile applicato 4/2) 

Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese non 
ricorrenti  

Entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

contributo per permesso di costruire

contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni 20.200,00       20.402,00     20.500,00     

recupero evasione tributaria (parte eccedente) 281.510,00     202.000,00   188.000,00   

canoni per concessioni pluriennali

sanzioni codice della strada (parte eccedente) 650.000,00     650.000,00   650.000,00   

rimborso ISTAT 1.949,00         1.968,00       1.968,00       

contributi regionali eventi calamitosi 60.000,00       

totale 1.013.659,00  874.370,00   860.468,00    

Spese del titolo 1° non ricorrenti Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

consultazione elettorali e referendarie locali

spese per eventi calamitosi 60.000,00       

sentenze esecutive e atti equiparati 

ripiano disavanzi organismi partecipati

penale estinzione anticipata prestiti

altre da specificare 285.166,00     205.968,00   205.870,00   

totale 345.166,00     205.968,00   205.870,00    

 
5. Finanziamento della spesa del titolo II 
 
Il titolo II della spesa, al netto del fondo pluriennale vincolato, è finanziato con la seguente 
previsione di risorse distinta in mezzi propri e mezzi di terzi: 
 

Mezzi propri

 - contributo permesso di costruire 190.000,00     

 - contributo permesso di costruire destinato a spesa corrente -

 - tributi in conto capitale 10.000,00       

 - alienazione di beni 385.600,00     

 - saldo positivo delle partite finanziarie

585.600,00     

Mezzi di terzi

 - mutui

 - prestiti obbligazionari

 - aperture di credito

 - contributi da amministrazioni pubbliche 2.779.400,00  

 - contributi da imprese

 - contributi da famiglie

2.779.400,00  

3.365.000,00  

    Totale mezzi propri

    Totale mezzi di terzi 

TOTALE RISORSE  
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6. La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 
dell’art.11 del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l'accantonamento a tale fondo;  
b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente;  
c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  
d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 
debito e con le risorse disponibili;  
e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 
porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  
f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  
g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata;  
h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli 
enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;  
i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del bilancio 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 

7. Verifica della coerenza interna 
 

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2016-2018 siano coerenti con gli strumenti 
di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di 
programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno del 
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare ecc.) 

 

7.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione 
DUP 
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo 
schema dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 
118/2011). 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo 
schema dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 
118/2011). 
Sul DUP e relativa nota di aggiornamento l’Organo di revisione ha espresso parere con verbali n. 
18 del 21/12/2015 e n. 1 del 16/01/2016 in cui si è evidenziato che non appariva possibile 

esprimere da parte dell’Organo di revisione un parere di congruità, di coerenza e di attendibilità 

contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti con riferimento ad un 

documento di programmazione che non accompagni lo stesso bilancio di previsione. 

Alla luce dell’attenta analisi della documentazione inerente la proposta di bilancio di previsione 
2016-2018 all’oggetto del presente parere si attesta la coerenza, attendibilità e congruità del DUP e 
della sua nota di aggiornamento. 
 
7.2. Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza 
con le previsioni 
 

7.2.1. programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del D.Lgs. 163/2006, 
è stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al DM 11/11/2011 del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, ed adottato dall’organo esecutivo con atto n. 106  del 08/10/2015. 
Lo schema di programma è stato pubblicato per 60 giorni consecutivi. 
 

Nello stesso sono indicati: 

a) i lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro; 

b) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art. 128 del D.Lgs. 163/2006, 
considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, completamento 
lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità di finanziamento privato 
maggioritario; 

c) la stima, nell’elenco annuale, dei tempi di esecuzione (trimestre/anno di inizio e fine lavori); 

d) la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 
finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Per gli interventi contenuti nell’elenco annuale d’importo superiore a 1.000.000 di euro, ad 
eccezione degli interventi di manutenzione, la giunta ha provveduto all’approvazione dei progetti 
preliminari e per quelli di importo inferiore ha approvato uno studio di fattibilità.  Per i lavori inclusi 
nell’elenco annuale è stata perfezionata la conformità urbanistica ed ambientale. 
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Gli importi inclusi nello schema relativi ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento 
nel bilancio di previsione 2016-2018 ed il crono programma dei pagamenti è compatibile con le 
previsioni di pagamenti del titolo II indicate nel bilancio di cassa. 
 

Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere trasmesso all’Osservatorio dei 
lavori pubblici. 
 

7.2.2. programmazione del fabbisogno del personale 
 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della Legge 
449/1997 e dall’art.6 del D.Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto. Su tale atto l’organo 
di revisione ha formulato il parere con verbale n.16 in data 26/11/2015 ai sensi dell’art.19 della 
Legge 448/2001. 
 
Il DUP è coerente con il presente atto di programmazione di settore. 
 
L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della 
dinamica retributiva ed occupazionale. 
  
Il fabbisogno di personale nel triennio 2016/2018, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e 
per la spesa di personale. 
 
La previsione annuale e pluriennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 
programmazione del fabbisogno. 
 

8.  Verifica della coerenza esterna 
 
8.1. Saldo di finanza pubblica 
 
Come disposto dall’art.1 comma 712 della Legge 208/2015, i comuni, le province, le città 
metropolitane e le province autonome di Trento e Bolzano, devono allegare al bilancio di previsione 
un prospetto dimostrativo delle previsioni di competenza triennale rilevanti ai fini della verifica del 
rispetto del saldo di finanza pubblica. 
Il saldo quale differenza fra entrate finali e spese finali come eventualmente modificato ai sensi del 
comma 728 (patto regionale orizzontale), 730 (patto nazionale orizzontale), 731 e 732 deve essere 
non negativo. 
A tal fine le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2,3,4 e 5 e le spese finali quelle ascrivibili ai 
titoli 1,2,e 3 dello schema di  bilancio ex D.Lgs 118/2011. 
Per l’anno 2016 nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il FPV di 
entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento. 
Pertanto la previsione di bilancio 2016/2018 e le successive variazioni devono garantire il rispetto 
del saldo obiettivo. 
In caso di mancato conseguimento del  saldo  di  cui  al  comma  710, nell'anno successivo a quello 
dell'inadempienza: 
 
a) l'ente locale è assoggettato ad una riduzione del fondo  sperimentale di  riequilibrio  o  del  fondo  di  
solidarietà  comunale  in  misura  pari all'importo corrispondente allo scostamento registrato.  Le  province  
della Regione siciliana e della regione Sardegna sono assoggettate alla  riduzione dei trasferimenti erariali 
nella misura indicata al primo periodo. Gli  enti locali delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle  
province autonome di Trento e di Bolzano  sono  assoggettati  ad  una  riduzione  dei trasferimenti correnti 
erogati dalle medesime regioni o province autonome in misura pari all'importo corrispondente allo 
scostamento registrato. In  caso di incapienza gli enti locali sono tenuti a versare all'entrata del bilancio dello 
Stato le somme residue  presso  la  competente  sezione  di  tesoreria provinciale dello Stato, al Capo X 
dell'entrata del bilancio dello Stato, al capitolo 3509, articolo 2. In caso  di  mancato  versamento  delle  
predette somme residue nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, il recupero è operato con le 
procedure di cui ai commi 128 e  129  dell'articolo  1  della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 
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b) la regione è tenuta a versare all'entrata del bilancio  dello  Stato,entro sessanta giorni  dal  termine  stabilito  
per la trasmissione della certificazione relativa al rispetto  del  pareggio  di  bilancio,  l'importo corrispondente 
allo scostamento registrato. In caso di mancato versamento si procede al recupero di detto scostamento a 
valere sulle giacenze  depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesoreria  statale.  Trascorso 
inutilmente il termine dei trenta giorni dal  termine  di  approvazione  del rendiconto della gestione per la 
trasmissione della certificazione da  parte della regione, si procede al blocco di qualsiasi prelievo  dai  conti  
della tesoreria statale sino a quando la certificazione non è acquisita; 
c) l'ente non può impegnare spese correnti,  per  le  regioni  al  netto delle  spese  per  la  sanità,   in   misura   
superiore   all'importo   dei corrispondenti  impegni  effettuati  nell'anno  precedente   a   quello   di riferimento; 
d) l'ente non può ricorrere all'indebitamento per  gli  investimenti;  i mutui e i prestiti obbligazionari posti in 
essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti o le aperture di linee di 
credito devono essere corredati da apposita attestazione da  cui  risulti il conseguimento dell'obiettivo di cui al 
primo  periodo  relativo  all'anno precedente. L'istituto finanziatore o l'intermediario  finanziario  non  può 
procedere al finanziamento o al collocamento del prestito in  assenza  della predetta attestazione; 
e) l'ente non può procedere  ad  assunzioni  di  personale  a  qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti  di collaborazione coordinata e continuativa e di  somministrazione,  anche  
con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di 
servizio con  soggetti  privati  che  si configurino come elusivi della presente disposizione; 
f) l'ente è tenuto a rideterminare le indennità di funzione ed i gettoni di presenza del presidente, del sindaco e 
dei  componenti  della  giunta  in carica nell'esercizio in cui è avvenuta la violazione, con una riduzione del 30 
per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2014. 
Gli importi  di  cui  al  periodo  precedente  sono  acquisiti  al  bilancio dell'ente. 

 

Dalla verifica della coerenza delle previsioni con l’obiettivo di saldo risulta: 
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COMPETENZA 

ANNO 2016

COMPETENZA 

ANNO 2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'esercizio 2016) (+) 0,00

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale al netto delle 

quote finanziate da debito (solo per l'esercizio 2016) (+) 0,00

C) Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 4.910.630,00 4.930.241,00 4.930.450,00
D1) Titolo 2 – Trasferimenti correnti (+) 355.204,00 263.983,00 267.490,00
D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i 

Comuni) (-) 0,00 0,00 0,00

D) Titolo 2 – Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi di finanza pubblica (D=D1-D2) (+) 355.204,00 263.983,00 267.490,00

E) Titolo 3 – Entrate extratributarie (+) 1.777.239,00 1.766.935,00 1.784.407,00

F) Titolo 4 – Entrate in c/capitale (+) 3.735.000,00 367.000,00 970.000,00

G) Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

      H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (H=C+D+E+F+G) (+) 10.778.073,00 7.328.159,00 7.952.347,00

I1) Titolo 1 – Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 6.886.373,00 6.635.759,00 6.702.947,00

I2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 0,00 0,00 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 
(1) (-) 278.000,00 350.000,00 440.000,00

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amm.ne) (-) 0,00 0,00 0,00
I5) Altri accantonamenti (destinati  confluire nel risultato di amm.ne) (2)

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 1 – Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I-I3-I4-I5)I (+) 6.608.373,00 6.285.759,00 6.262.947,00

L1) Titolo 2 – Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 3.365.000,00 267.000,00 2.370.000,00
L2) Fondo pluriennale vincolato in c/ capitale al netto delle quote finanziate da debito 

(solo per il 2016) (+) 0,00 0,00 0,00

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/ capitale (1) (-) 0,00 0,00 0,00

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(2) (-) 0,00 0,00 0,00

L5) Spese per edilizia sanitaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 2 – Spese in c/ capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (L=L1+L2-L3-

L4-L5) (+) 3.365.000,00 267.000,00 2.370.000,00

M) Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M) (+) 9.973.373,00 6.552.759,00 8.632.947,00
O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 

PUBBLICA                 (O=A+B+H-N) 804.700,00 775.400,00 -680.600,00

Spazi finanziari che si prevede di cedere ex art. 1, comma 728 della Legge di stabilità 

2016 (patto regionale) (-) 0,00 0,00 0,00

Spazi finanziari che si prevede di cedere ex art. 1, comma 732 della Legge di stabilità 

2016 (patto nazionale orizzontale) (-) 0,00 0,00 0,00

Patto regionalizzato orizzontale ex art. 1, comma 141 della Legge n. 220/2010 (Legge di 

stabilità 2011) (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Patto regionalizzato orizzontale ex art. 1, comma 480 e segg. della Legge n. 190/2014 

(Legge di stabilità 2015) (-)/(+) 0,00 0,00 680.600,00

Patto naz.le orizz.le ex art. 4, commi 1-7 del d.l. n. 16/2012 anno 2014 (-)/(+) 0,00 0,00 0,00
Patto naz.le oriz.le ex art. 4, commi 1-7 del d.l. n. 16/2012 anno 2015 (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

      EQUILIBRIO FINALE (compresi gli effetti dei patti regionali e nazionali)
 (4) 804.700,00 775.400,00 0,00

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI – SPESE FINALI

(Art. 1, commi 710-711, Legge di stabilità 2016)

(1) indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dell'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto)

(2) i fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione

(3) Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali – anni 2014 e 2015 – sono disponibili nel sito WEB …………. (indicare con segno + gli 

spazi a credito e con segno – quelli a debito

(4) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma algebrica 

del “Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica” e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio corrente e degli 

esercizi precedenti.
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Come si rileva dal prospetto alla pagina precedente, le nuove regole consentono il rispetto dei 
vincoli senza particolari problematiche per gli anni 2016 e 2017, mentre per il 2018 si evidenzia uno 
squilibrio causato dalla previsione di un mutuo di € 1.500.000,00 potrà essere assunto solo a 
determinate condizioni: nel corso dei futuri esercizi verranno valutate attentamente le possibili 
alternative.  

L’Organo di revisione da parte rileva le possibili difficoltà che potrebbero verificarsi per l’ente 
nell’ottenere gli spazi finanziari che eventualmente ai sensi del presente prospetto e del Documento 
Unico di Programmazione dovrebbero essere richiesti per il 2018. Fatte presenti le precisazioni 
contenute nel DUP a riguardo, si invita l’ente a valutare attentamente l’effettiva sostenibilità del 
programma di spese previsto per il 2018 provvedendo ad intraprendere prontamente le opportune 
azioni correttive che si rendessero necessarie per preservare gli equilibri di bilancio. 
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 
2016-2018 

A) ENTRATE CORRENTI  
 

 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 

2016-2018, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di 

bilancio appresso riportate. 

 

Imposta municipale propria 
 
Il gettito, determinato sulla base: 

 dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228; 

 delle aliquote per l’anno 2016 in variazione rispetto all’aliquota base ai sensi dei commi da 6 a 
10 dell’art. 13 D.L. n. 201 del 6/12/2011 e sulla base del regolamento del tributo è è stato 
previsto in euro 1.815.000 con un aumento rispetto alla somma accertata per IMU nell’assestato 
del bilancio 2015. 

L’ente dovrà provvedere a norma dell’art. 31, comma 20 della Legge 27/12/2002 n. 289 a 
comunicare ai proprietari la natura di area fabbricabile del terreno posseduto. 

 

TASI  
L’ente ha previsto nel bilancio 2016, tra le entrate tributarie la somma di euro 57.000 per il tributo 
sui servizi indivisibili (TASI) istituito con i commi da 669 a 681 dell’art.1 della legge 147/2013, con 
una diminuzione rispetto alle somme accertate con il rendiconto 2015 per effetto principalmente 
dell’abolizione della Tasi sulla abitazione principale escluse le categorie catastati A1,A/8 e  A/9. 
Rimangono pertanto assoggettati alla tassazione del tributo i soli fabbricati rurali strumentali. 
L’aliquota massima complessiva dell’IMU e della TASI non supera i limiti prefissati dalla sola IMU 
per ciascuna tipologia di immobile come disposto dal comma 677 dell’art.1 della legge 147/2013. 
L’aliquota proposta per l’anno 2016 per i fabbricati rurali strumentali è dell’1 per mille. 
 
Si richiede all’ente di inviare ai fini della loro pubblicazione le deliberazioni di approvazione delle 
aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell’IMU entro il termine perentorio del 14 ottobre. 
 

Addizionale comunale Irpef 
L’ente ha disposto la conferma dell’addizionale comunale Irpef da applicare per l’anno 2016, con 
applicazione delle medesime aliquote previste per i diversi scaglioni di reddito per il 2016. 
Il gettito è previsto nel 2016 in euro 900.000,00 con un aumento rispetto alla somma accertata con 
il rendiconto 2015, stimando sulla base delle entrate accertate nell’esercizio finanziario 2014 come 
da indicazioni ARCONET.  
 

TARI  
L’ente ha previsto nel bilancio 2016, la somma di euro 1.210.000 con un diminuzione rispetto al 
rendiconto 2015, per la tassa sui rifiuti istituita con i commi da 641 a 668 dell’art.1 della legge 
147/2013. 
La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
del servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione 
dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone il trattamento.  
Le modalità di commisurazione della tariffa è stata fatta sulla base del criterio medio- ordinari 
(ovvero in base alla quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in 
relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte) e non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti. 
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La disciplina dell´applicazione del tributo sarà approvata con regolamento dal Consiglio comunale.   
 

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 
 

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 
 
 

Tributo
Accertamento 

2015

Previsione 

2016

Previsione 

2017

Previsione 

2018

ICI 205.000,00       30.000,00         

IMU 50.000,00          200.000,00       150.000,00         150.000,00      

Addizionale Irpef

TARI 51.000,00          51.510,00         52.000,00           38.000,00        

TOSAP

Imposta Pubblicità

Altre (TASI) 50.000,00           50.000,00        

Totale 306.000,00       281.510,00       252.000,00         238.000,00       
 

Trasferimenti correnti dallo Stato 
Il gettito dei trasferimenti erariali è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero 
dell’Interno. 

 

Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali 
I contributi di organismi comunitari ed internazionali sono previsti in euro 2.100.000,00 e sono 
specificatamente destinati per uguale importo nella spesa, come risulta dalla tabella prevista dal 
D.Lgs.118/2011 riportante il quadro analitico per funzioni, servizi ed interventi delle spese finanziate 
con fondi comunitari e internazionali. 
 

Proventi dei servizi pubblici 
Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente dei servizi a domanda individuale è 
il seguente: 

Servizio
Entrate/prov.

prev. 2016

Spese/costi

prev. 2016

 %

copertura 2016

ACCOMPAGNAMENTO VISITE 13.000,00 44.688,00 29,09%

ASILI NIDO 208.343,00 764.031,00 27,27%

SERV.EXTRASCOLATICO 44.440,00 63.859,00 69,59%

Totale 265.783,00 872.578,00 30,46%

 

 

L’organo esecutivo con deliberazione allegata al  bilancio, ha determinato la percentuale 
complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella misura del 30,46 %. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità per le entrate da servizi pubblici è previsto in euro 6.682,97 pari 
al 2,40% degli accertamenti. 
La previsione è fondata sulle base delle rette e contribuzioni deliberate (o proposte) per l’anno 2016 
e sulla applicazione per i servizi scolastici e sociali del sistema tariffario di cui al DPCM 159/2013 
(ISEE). 
 

Sanzioni amministrative da codice della strada 
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I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2016, al netto a finanziamento del relativo 
fondo crediti di dubbia esigibilità,  in complessivi: 

-euro 449.400,00 per le sanzioni ex art.208 comma 1 Cds; 

-euro 100.000,00 per le sanzioni ex art.142 comma 12 bis Cds. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è previsto per euro 100.600,00 pari al 15,48% delle sanzioni 
previste. 

La somma da assoggettare a vincoli è così distinta: 

- euro 224.700,00 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada; 

- euro 50.000,00 per sanzioni ex art.142, comma 12 del codice della strada. 

Con delibera di Giunta n. 13 del 3/3/2016 si stabilisce che la somma di euro 449.400,00 è stata 
destinata per il 50% negli interventi di spesa alle finalità di cui all’articolo 208, comma 4, del codice 
della strada, come modificato dalla Legge n. 120 del 29/7/2010. 

Nella suddetta di delibera di Giunta si dà atto che, nelle more dell’emanazione del Decreto 
Interministeriale previsto dall’art. 25 c. 2 della L. 120/2010, visto il parere n.18/16 della Corte dei 
Conti dell’Emilia Romagna, la Giunta Comunale, si assume l’impegno con prossima variazione a 
dar corso alle ripartizioni dei proventi di cui all’art. 142 D.lgs 285/1992 al netto dei relativi costi. 
L’Organo di revisione vigilerà affinchè l’organo esecutivo provveda quanto prima all’adozione della 
relativa delibera di destinazione. 

La quota vincolata viene destinata al titolo I della spesa. 

L’entrata presenta il seguente andamento: 

Accertamento 2014 Previsione 2015 Previsione 2016

301.762,34 650.000,00 650.000,00  

 
Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società 

Sono previsti euro 84.840,00 per prelievo utili e dividendi dagli organismi partecipati. 

 

 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 
Le previsioni degli esercizi 2016-2018 per macroaggregati di spesa corrente confrontate con la 
spesa risultante dagli interventi dal rendiconto 2015 e la seguente tenendo conto che la 
corrispondenza fra interventi e macroaggregati è la seguente: 
 
interventi ex DPR 194/96   macroaggregati D.Lgs.118/2011 

1) Personale  

1) Redditi da lavoro dipendente  

7) Imposte e tasse   

2) Imposte e tasse a carico dell'Ente  

2) Acquisto di beni di consumo  

3) Prestazioni di servizi  

4) Utilizzo di beni di terzi  

3) Acquisto di beni e servizi  

5) Trasferimenti correnti  

4) Trasferimenti correnti  
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5) Trasferimenti di tributi  

6) Fondi perequativi  

6) Interessi passivi ed oneri finanziari diversi  

7) Interessi passivi  

8) Altre spese per redditi di capitale 

 8) Oneri straordinari della gestione corrente  

9) Ammortamenti di esercizio 

10) Fondo Svalutazione Crediti  

11) Fondo di Riserva 

9) Altre spese correnti  

 
Sviluppo previsione per aggregati di spesa. 
 

 

SPEPREVISIONI DI COMPETENZA

TITOLO 1 - Spese correnti

101 Redditi da lavoro dipendente 1.652.409,09 1.658.290,50 1.678.889,33

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 124.663,31 124.153,46 116.244,21

103 Acquisto di beni e servizi 3.655.770,49 3.381.553,79 3.355.753,79

104 Trasferimenti correnti 759.767,20 681.239,39 686.672,08

105 Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00

106 Fondi perequativi

107 Interessi passivi 79.216,00 226.022,37 208.696,00

108 Altre spese per redditi da capitale

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 69.000,00 34.500,00 35.000,00

110 Altre spese correnti 545.546,91 529.999,49 621.691,59

100 Totale TITOLO 1 6.886.373,00 6.635.759,00 6.702.947,00

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni 2016 Previsioni 2017 Previsioni 2018

 

 

Spese di personale 
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2016-2018, tiene conto della 
programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

 dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014 sulle assunzioni di personale 
a tempo indeterminato; 

 dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 36.382,68; 

 dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta (al netto delle componenti 
escluse) pari ad euro 1.583.625,00 

L’organo di revisione ha provveduto con verbale n. 16 in data 26/11/2015, ai sensi dell’articolo 19, 
punto 8, della Legge 448/2001, ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di 
personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto 
dall’articolo 39 della Legge n. 449/1997. 
 
Tali spese sono così distinte ed hanno la seguente incidenza:  
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Media 2011/2013 previsione previsione previsione
2008 per enti non 

soggetti al patto
2016 2017 2018

Spese macroaggregato 101 1.710.674,00 1.652.409,00 1.658.290,00 1.678.889,00

Spese macroaggregato 103 62.493,00 31.500,00 15.000,00 15.000,00

Irap macroaggregato 102 93.570,00 96.000,00 96.000,00 96.000,00

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 

Altre spese: Trasferimenti 6.433,00 76.200,00 76.700,00 77.200,00

Altre spese: posti congelati Unione 30.000,00 30.000,00 30.000,00

Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) 1.873.170,00     1.886.109,00     1.875.990,00     1.897.089,00     

(-) Componenti escluse (B) 289.545,00        393.468,00           401.613,00           423.676,00           

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 1.583.625,00     1.492.641,00     1.474.377,00     1.473.413,00     

Spese per il personale
ex art. 1, c. 557, legge n. 296/ 2006 o c. 562

 
La previsione per gli anni 2016, 2017 e 2018 è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013 
che era pari a euro 1.583.625,00. 
 
 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.46 D.L. 25 giugno 2008, n. 
112 – conv. nella Legge 133/2008) 
Il limite massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma è previsto per l’anno 
2016 in euro 137.727,00. I contratti di collaborazione potranno essere stipulati con riferimento alle 
attività istituzionali stabilite dalla Legge e con riferimento al programma sottoposto all’approvazione 
del Consiglio. 

L’ente ha provveduto all’aggiornamento del regolamento per gli incarichi di collaborazione 
autonoma sulla base delle disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, ed a 
trasmetterlo entro 30 giorni alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 
L’ente pubblica regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso.  

 
Spese per acquisto beni e servizi  

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano triennale di 

contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa 

disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010 e di quelle dell’art. 1, commi 146 e 147 della Legge 24/12/2012 n. 228. 

In particolare le previsioni per gli anni 2016-2018 rispettano i seguenti limiti: 

Tipologia spesa 
Rendiconto

2009

Riduzione 

disposta

Limite

di spesa

Previsione

2016

Previsione

2017

Previsione

2018

Studi e consulenze 2.490,00 84,00% 2.091,60 299,00 299,00 299,00

Relazioni pubbliche,convegni,mostre,

pubblicità e rappresentanza

36.673,63 80,00% 29.338,90 7.334,75 7.334,75 7.334,75

Sponsorizzazioni 100,00% 0,00

Missioni 3.523,62 50,00% 1.761,81 1.761,81 1.761,81 1.761,81

Formazione 9.215,00 50,00% 4.607,50 4.607,50 4.607,50 4.607,50

Totale 51.902,25 37.799,81 14.003,06 14.003,06 14.003,06  

 
La Corte costituzionale con sentenza 139 del 2012 e la Sezione Autonomie della Corte dei Conti con 
delibera 26 del 20/12/2013, hanno stabilito che deve essere rispettato il limite complessivo ed è 
consentito che lo stanziamento in bilancio fra le diverse tipologie avvenga in base alle necessità derivanti 
dalle attività istituzionali dell’ente. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la 
costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale 
mancata riscossione di entrate incerte e di dubbia riscossione. al fine di limitare la capacità di spesa alle 
entrate effettivamente esigibili garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di 
accantonare a bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella: 
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L’ente si è avvalso di tale facoltà. 
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme 
da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che 
l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia 
calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun 
esercizio. Nel 2016 (secondo anno di applicazione del nuovo ordinamento), il Fondo è determinato 
assumendo gli incassi totali (competenza+residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi 
quattro anni del quinquennio di riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi 
agli accertamenti di competenza per l’ultimo anno del quinquennio. L’ente ha considerato gli incassi 
intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’es. 2014. 
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo 
dati extracontabili. 
La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2016-2018 è evidenziata nei 
prospetti che seguono per singola tipologia di entrata. Il FCDE è determinato applicando all’importo 
complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 
100 delle medie calcolate come di seguito specificato.  
I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti 
degli ultimi 5 esercizi, il metodo della media semplice. 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia 
di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
 
L’Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo ed il rispetto della percentuale 
minima di accantonamento. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2016-2018 risulta come dai seguenti prospetti:  

http://www.ancrel.it/
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ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati    4.320.630,00 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7    2.829.000,00 

tipologia 101 : imposte, tasse e proventi ass.ti non accertati per cassa    1.491.630,00     130.452,00     130.452,00 8,75%

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

1000000 TOTALE TITOLO 1    1.491.630,00     130.452,00    130.452,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'U.E. e dal Resto del Mondo

2000000 TOTALE TITOLO 2                         -                        -                        -                    -   

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni        759.063,00       31.792,00       31.792,00 4,19%

3020000

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti        670.200,00     100.600,00    100.600,00 15,01%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti        255.561,00       15.061,00       15.061,00 5,89%
3000000 TOTALE TITOLO 3    1.684.824,00     147.453,00    147.453,00 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da 

PA e da UE

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale

4000000 TOTALE TITOLO 4                         -                        -                        -   

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie

5000000 TOTALE TITOLO 5                         -                        -                        -   

TOTALE GENERALE (***) 3.176.454,00  277.905,00   277.905,00   8,75%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) - 277.905,00   277.905,00                    -   

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE - -                  -                                  -   

Esercizio finanziario  2016

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZ. DI 

BILANCIO 

(a)

ACCANT. 

OBBLIG. AL 

FONDO

(b)

ACCANT. 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO

(c) 

% di stanz. 

Accan. al 

fondo 

(d)=(c/a)
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ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati     4.400.241,00 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7     2.962.241,00 

tipologia 101 : imposte, tasse e proventi ass.ti non accertati per cassa     1.438.000,00     143.008,00     152.304,00 10,59%

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

1000000 TOTALE TITOLO 1     1.438.000,00     143.008,00     152.304,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'U.E. e dal Resto del Mondo

2000000 TOTALE TITOLO 2                          -                        -                        -                      -   

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni         771.782,00       40.583,00       43.221,00 5,60%

3020000

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti         670.402,00     128.037,00     136.359,00 20,34%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti         230.043,00       16.443,00       17.512,00 7,61%
3000000 TOTALE TITOLO 3     1.672.227,00     185.063,00     197.092,00 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da 

PA e da UE

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale

4000000 TOTALE TITOLO 4                          -                        -                        -   

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie

5000000 TOTALE TITOLO 5                          -                        -                        -   

TOTALE GENERALE (***) 3.110.227,00   328.071,00   349.396,00   11,23%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) - 328.071,00   349.396,00                      -   

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE - -                  -                                     -   

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZ. DI 

BILANCIO 

(a)

ACCANT. 

OBBLIG. AL 

FONDO

(b)

ACCANT. 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO

(c) 

Esercizio finanziario  2017

% di stanz. 

Accan. al 

fondo 

(d)=(c/a)
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ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati     4.400.450,00 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7     2.962.450,00 

tipologia 101 : imposte, tasse e proventi ass.ti non accertati per cassa     1.438.000,00     183.276,00     193.458,00 13,45%

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

1000000 TOTALE TITOLO 1     1.438.000,00     183.276,00     193.458,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'U.E. e dal Resto del Mondo

2000000 TOTALE TITOLO 2                          -                        -                        -                      -   

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni         786.006,00       53.510,00       56.483,00 7,19%

3020000

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti         670.500,00     168.085,00     177.423,00 26,46%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti         230.881,00       21.653,00       22.857,00 9,90%
3000000 TOTALE TITOLO 3     1.687.387,00     243.248,00     256.763,00 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da 

PA e da UE

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale

4000000 TOTALE TITOLO 4                          -                        -                        -   

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie

5000000 TOTALE TITOLO 5                          -                        -                        -   

TOTALE GENERALE (***) 3.125.387,00   426.524,00   450.221,00   14,41%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) - 426.524,00   450.221,00                      -   

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE - -                  -                                     -   

Esercizio finanziario  2018

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZ. DI 

BILANCIO 

(a)

ACCANT. 

OBBLIG. AL 

FONDO

(b)

ACCANT. 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO

(c) 

% di stanz. 

Accan. al 

fondo 

(d)=(c/a)
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Fondo di riserva di competenza 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto in: 

per l’anno 2016 in euro 86.527,18 pari allo 1,26 % delle spese correnti; 

per l’anno 2017 in euro 58.124,56 pari allo 0,87 % delle spese correnti; 

per l’anno 2018 in euro 59.887,04 pari allo 0,86 % delle spese correnti; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 

 

Fondi per spese potenziali 
Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali: 

 

A fine esercizio come disposto dall’art.167, comma 3 del TUEL le economie di bilancio dovranno 
confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione 

 
Fondo di riserva di cassa 
Per l’anno 2016 è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 70.000, pari 
allo 0,65.% (min 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 
166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

http://www.ancrel.it/
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ORGANISMI PARTECIPATI 

Dalle informazioni in possesso, non emergono criticità particolari dalla gestione degli organismi 
partecipati, né tanto meno si hanno informazioni su società partecipate in perdita nel 2014 da cui 
deriva l’obbligo di accantonamento pro quota nel bilancio 2015 (LDS 2014). 
 

Accantonamento a copertura di perdite 
Dai dati comunicati dalle società partecipate sul risultato dell’esercizio 2015, non risultano risultati 
d’esercizio negativi non immediatamente ripianabili che obbligano l’ente a provvedere agli 
accantonamenti ai sensi del comma 552 dell’art.1 della legge 147/2013 
 

http://www.ancrel.it/
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

 
L’ammontare della spesa in conto capitale, pari a euro  
3.365.000,00,per l’anno 2016 
267.000,00 per l’anno 2017 
2.370.000,00 per l’anno 2018 
è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come 
dimostrato nel punto 5 delle verifiche degli equilibri. 
 
 
Finanziamento spese investimento con Indebitamento 
Le spese d’investimento previste negli anni 2016, 2017e 2018 sono finanziate con indebitamento 
per euro  1.500.000,00  così distinto: 

anno 2016 anno 2017 anno 2018

apertura di credito

assunzione mutui 1.500.000,00

assunzione mutui flessibili

prestito obbligazionario

prestito obbligazionario in pool

cartolarizzazione di flussi di entrata

cart.con corrisp.iniz.inf.85% dei prezzi di mercato dell'attività

cartolarizzazione garantita da Pubblica Amministrazione

cessione o cartolarizzazione di crediti

leasing

premio da introitare al momento di perfez.di operazioni derivate 

0,00 0,00 1.500.000,00Totale  
Come già specificato nel DUP 2016-2018 si prevede nel 2018 l’assunzione di un nuovo prestito di 
€1.500.000,00 a finanziamento della Caserma dei Carabinieri, la cui effettiva assunzione è da 
subordinare allo stato degli equilibri di bilancio degli esercizi futuri, in particolare alla possibilità di 
liberare risorse con estinzione anticipata di mutui. 
 

Limitazione acquisto immobili 
 
La spesa prevista per acquisto immobili rientra nei limiti disposti dall’art.1, comma 138 della Legge 
n.228 del 24/12/2012. 
 

Limitazione acquisto mobili e arredi 

La spesa prevista nell’anno 2016 per acquisto mobili e arredi rientra nei limiti disposti dall’art.1, 
comma 141 della Legge n.228 del 24/12/2012. Si segnala che ad ogni modo l’articolo 10, comma 3, 
del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 febbraio 
2016, n. 21 (cosiddetta Legge Milleproroghe 2016) ha disposto l’esclusione degli enti locali dalla 
platea delle amministrazioni sottoposte al vincolo del citato comma 141. 

http://www.ancrel.it/
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INDEBITAMENTO 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 
per gli anni 2016, 2017 e 2018 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL come dimostrato dal calcolo riportato nel seguente prospetto. 

5.252.936,93
462.569,13

1.306.579,17
7.022.085,23

702.208,23

248.000,00

0,00
0,00

0,00
454.208,23

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente 5.547.754,03
Debito autorizzato nell'esercizio in corso 0,00

5.547.754,03

8.000,00
0,00

8.000,00
(1) - per gli enti locali  l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello

dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante

da garanzie 

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI 

DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)
2) Trasferimenti correnti (titolo II)
3) Entrate extratributarie  (titolo III)
TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Livello massimo di spesa annuale (considerato al 6%): 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio 

precedente (2)
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso

Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento

Ammontare disponibile per nuovi interessi
TOTALE DEBITO CONTRATTO

TOTALE DEBITO DELL'ENTE
DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni 
di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento

 

 
L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle 
entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione 
anche ai limiti di cui al citato art. 204 del TUEL: 

 2015 2016 2017 2018

Interessi passivi 82.532,43 79.216,00 226.022,37 208.696,00

entrate correnti 7.940.467,49 7.022.085,23 7.366.160,57 7.269.456,17

% su entrate correnti 1,04% 1,13% 3,07% 2,87%

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00%  

 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La previsione di spesa per gli anni 2016, 2017 e 2018 per interessi passivi e oneri finanziari diversi, 
è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri 
prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL 

come calcolato nel precedente prospetto. 
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L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 
 

Anno 2015 2016 2017 2018

Residuo debito (+) 5.403.061,70 5.547.754,03 5.021.054,03 4.595.654,03

Nuovi prestiti (+) 340.000,00 0,00 0,00 1.500.000,00

Prestiti rimborsati (-) 144.692,33 -156.700,00 -325.400,00 -276.400,00 

Estinzioni anticipate (-) -370.000,00 -100.000,00 -100.000,00 

Altre variazioni +/- (da specificare) -340.000,00 

Totale fine anno 5.547.754,03 5.021.054,03 4.595.654,03 5.719.254,03

Nr. Abitanti al 31/12 8.943 8.943 8.943 8.943

Debito medio per abitante 620,35 561,45 513,88 639,52  
 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 
 

Anno 2015 2016 2017 2018

Oneri finanziari 82.532,43 79.216,00 226.022,37 208.696,00

Quota capitale 144.692,33 156.700,00 325.400,00 276.400,00

Totale fine anno 227.224,76 235.916,00 551.422,37 485.096,00  
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

 L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  
 
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   
- delle risultanze del rendiconto 2015 (o previsioni definitive 2015 se non deliberato);       
- alla salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 
- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate;  
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  
- i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- gli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- gli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti. 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente 

l’ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- dei vincoli disposti per il rispetto del saldo obiettivo di finanza pubblica e delle norme relative al 

concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- delle quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 
L’Organo di revisione richiama tuttavia l’attenzione sull’assenza nei prospetti concernenti le 
previsioni di competenza relativi alle entrate e alle spese degli anni 2016-2018 non sono riportati i 
valori dei FPV in entrata e in spesa.  
Si sono chiesti chiarimenti agli organi tecnici dell’ente. L’assenza degli importi dei FPV è 
essenzialmente dovuta a limiti oggettivi posti dal programma di contabilità adottato dall’ente, che 
non consente (se non a costo di rilevanti aggravi procedurali) di inserire gli importi dei fondi prima 
dell’approvazione del rendiconto 2015 e delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui. 
L’ente si è assunto l’impegno di provvedere, non appena ciò sarà possibile, alla variazione del 
bilancio di previsione 2016-2018 con l’indicazione in tale sede dei valori di FPV in entrata e in 
spesa.  
L’Organo di revisione vigilerà affinchè l’ente provveda, nel momento in cui ciò diverrà realizzabile 
senza importanti aggravi procedurali, alla adozione della necessaria delibera di variazione del 
bilancio di previsione 2016-2018. 
Si suggerisce ad ogni modo all’ente di attivarsi quanto prima per risolvere e rimuovere le criticità 
tecniche verificatesi in questa sede, al fine di evitare che anche in occasione dell’approvazione del 
bilancio di previsione 2017-2019 si renda necessario ripetere il ricorso a questa drastica soluzione. 
 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, all’elenco 
annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio. 
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano 
triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo che la realizzazione 
degli interventi previsti sarà possibile a condizione che siano concretamente reperiti i relativi 
finanziamenti. 
 

c) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica  
Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire negli anni 2016, 2017 e 
2018, gli obiettivi di finanza pubblica. 
Si rileva la presenza di un potenziale squilibrio dei saldi di bilancio rilevanti ai fini della valutazione 
del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica per l’annualità 2018 dovuti sostanzialmente a lavori 
che dovrebbero essere finanziati dall’erogazione di un mutuo di € 1.500.000,00, che potrà essere 
assunto solo a determinate condizioni: nel corso dei futuri esercizi l’ente si è assunto l’impegno di 
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valutare attentamente le possibili alternative. Nel prospetto relativo agli obiettivi di finanza pubblica 
il risultato di equilibrio finale di pareggio verrebbe conseguito al seguito dell’ottenimento di spazi 
finanziari concessi attraverso l’accesso alle forme di compensazione in ambito regionale degli 
obiettivi di saldo di bilancio. 
L’Organo di revisione da parte rileva le possibili difficoltà che potrebbero verificarsi per l’ente 
nell’ottenere gli spazi finanziari eventualmente richiesti per il 2018 ai sensi del presente prospetto e 
del Documento Unico di Programmazione. Fatte presenti le precisazioni contenute nel DUP a 
riguardo, si invita pertanto l’ente a valutare attentamente l’effettiva sostenibilità del programma di 
spese previsto per il 2018 provvedendo ad intraprendere prontamente le opportune azioni correttive 
che si rendessero necessarie per preservare gli equilibri di bilancio. 
 
d) Riguardo alle previsioni di cassa 
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza e congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai 
cronoprogrammi e alle scadenze di legge. 
 
e) Salvaguardia equilibri 
In sede di salvaguardia degli equilibri sarà possibile modificare le tariffe ed aliquote dei tributi di 
propria competenza in deroga all’art.1, comma 169 della Legge 296/2006. 
In sede di salvaguardia degli equilibri i proventi di alienazione potranno essere utilizzati solo per 
ripristinare gli equilibri di parte capitale. 
 
f) Obbligo di pubblicazione 
L’ente deve rispettare l’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del D.Lgs. 14/3/2013 
n.33: 
- del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata entro 30 
giorni dall’adozione 
-dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare aperto 
secondo lo schema definito con DPCM 22/9/2014; 
-degli indicatori dei propri tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture con 
cadenza trimestrale secondo lo schema tipo definito con DPCM 22/9/2014. 
 
g) Adempimenti per il completamento dell’armonizzazione contabile 
A decorrere dal 2016 l’ente  è tenuto ad adottare un sistema di contabilità economico patrimoniale, 
garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo 
economico patrimoniale e dovrà pertanto avviare le attività necessarie per dare attuazione agli 
adempimenti dell’armonizzazione contabile rinviati al 2016, con particolare riferimento a: 

- l’aggiornamento delle procedure informatiche necessarie per la contabilità economico 
patrimoniale; 

- applicare: - il piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6 al D.Lgs. n. 118/2011;  
- applicare il principio contabile generale n. 17 della competenza economica di cui all’allegato 

n. 1 al D.Lgs. n. 118/2011;  
- applicare il principio applicato della contabilità economico patrimoniale di cui all’allegato 4/3 

al D.Lgs. n. 118/2011, con particolare riferimento al principio n. 9, concernente “L’avvio della 
contabilità economico patrimoniale armonizzata 

- aggiornare l’inventario e la sua codifica secondo il piano patrimoniale del piano dei conti 
integrato (allegato n. 6 al D.Lgs. 118/2011); 

- aggiornare le valutazione delle voci dell’attivo e del passivo nel rispetto del principio 
applicato della contabilità economico patrimoniale; 

- effettuare la ricognizione del perimetro del gruppo amministrazione pubblica ai fini del 
bilancio consolidato. 
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CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto: 

 del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento 

 del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario 

 delle variazioni rispetto all’anno precedente 

l’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs. n.118/2001 e dai principi contabili applicati n.4/1 e 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di 
rispettare i limiti disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2016-2018 e sui 
documenti allegati. 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 
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Competenza anno di 

riferimento del

Bilancio n

Competenza anno n+1 Competenza anno n+2

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa
(+) € 4.910.630,00 € 4.930.241,00 € 4.930.450,00

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) € 355.204,00 € 263.983,00 € 267.490,00

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai 

fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3)
(+) € 355.204,00 € 263.983,00 € 267.490,00

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) € 1.777.239,00 € 1.766.935,00 € 1.784.407,00

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) € 3.735.000,00 € 367.000,00 € 970.000,00

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI 

SALDI DI FINANZA PUBBLICA  

(H=C+D+E+F+G)

(+) € 10.778.073,00 € 7.328.159,00 € 7.952.347,00

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo 

pluriennale vincolato
(+) € 6.886.373,00 € 6.635.759,00 € 6.702.947,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte 

corrente
(-) € 278.000,00 € 350.000,00 € 440.000,00

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei 

saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7)
(+) € 6.608.373,00 € 6.285.759,00 € 6.262.947,00

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del 

fondo pluriennale vincolato
(+) € 3.365.000,00 € 267.000,00 € 2.370.000,00

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini 

dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-

L5- L6-L7-L8)

(+) € 3.365.000,00 € 267.000,00 € 2.370.000,00

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI 

DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M) 
€ 9.973.373,00 € 6.552.759,00 € 8.632.947,00

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI 

VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 

PUBBLICA (O=A+B+H-N)

€ 804.700,00 € 775.400,00 -€ 680.600,00

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei 

patti regionali e nazionali)
€ 804.700,00 € 775.400,00 € 0,00

Equilibrio entrate finali - spese finali 

(art. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

COMUNE DI MALALBERGO

BILANCIO DI PREVISIONE
Prospetto verifica 

rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio

- art. 1, comma 712 Legge di stabilità 2016 -

(con sistema di calcolo automatico e link alle norme della Legge di Stabilità)

AL NETTO DELLA QUOTA FINANZIATA DA 

AVANZO

L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato 

dalla somma algebrica del "Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti 

regionali e nazionali dell'esercizio corrente e degli esercizi precedenti.
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Allegato I   

 

PROGRAMMA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE 

AUTONOMA – ANNO 2016 

 

 

Visto l’art. 3 comma 55 della L. 24/12/2007, n. 244, come modificato dall’art. 46 comma 2 della L. 06/08/2008, n. 

133, ai sensi del quale gli Enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendente 

dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge, o previste in un 

programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42 comma 2 D.Lgs. 267/2000; 

 

Visto inoltre l’articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’articolo 46, comma 

2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge  6 agosto 2008, n. 133, che 

prevede che il limite massimo della spesa annua per incarichi di Collaborazione è fissato nel bilancio preventivo 

degli Enti territoriali; 

 

Richiamato infine l’articolo 14, commi 1 e 2 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, i quali hanno introdotto 

ulteriori limiti al conferimento degli incarichi di studio, ricerca e consulenza nonché degli incarichi di 

collaborazione, parametrati sull’ammontare della spesa di personale dell’amministrazione conferente, come 

risultante dal conto annuale del personale relativo all’anno 2012; 

 

Dato atto che con delibera della Giunta Comunale n. 133 del 20/11/08 ha approvato i criteri generali in materia di 

incarichi; 

 

Ritenuto pertanto di dover provvedere, contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 

2016, all’approvazione di un apposito programma ricognitorio degli incarichi di collaborazione autonoma, da 

affidare in corso di esercizio, suddivisi per aree di intervento, come risultanti dalla programmazione del bilancio per 

l’esercizio 2016; 

 

Dato atto che non rientrano nel suddetto programma le prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o 

connesse 

- con la realizzazione ed esecuzione delle opere pubbliche, disciplinati dal Codice dei Contratti 

(D.Lgs. 163/06),  

- incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; 

- incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente 

(Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29/04/08). 

 
 

Si individua il seguente elenco per l’anno 2016 
 

Settore Titolo 

spesa 

Descrizione € 

Affari Generali e 

Comunicazione  

1° INCARICO VETERINARIO    707,00 

Affari Generali e 

Comunicazione 

1° DIREZIONE E STESURA PERIODICO COMUNALE (Co.co.co) 8.062,00 

Pianificazione e Gestione del 

Territorio 

1° INCARICO SICUREZZA SUL LAVORO 6.000,00 

Pianificazione e Gestione del 

Territorio 

1° INCARICHI SETTORE TECNICO 6.030,00 

Pianificazione e Gestione del 

Territorio 

1° INCARICHI LEGALI SETTORE TECNICO 3.030,00 

Corpo di Polizia Municipale 1° CONTENZIOSO POLIZIA LOCALE 5.050,00 
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ALL. L 
 

BILANCIO 2016/2018    
Coerenza bilancio di previsione dell’esercizio 2016-2018 con i limiti previsti per specifiche tipologie di 
spesa 
 
 
A) QUADRO NORMATIVO 

 
Le pubbliche amministrazioni e gli enti locali sono soggetti ad un regime limitativo delle spese introdotto 
dal legislatore con l’obiettivo prioritario del risanamento dei conti pubblici e del rispetto del patto di 
stabilità interno. Il quadro normativo applicabile si è stratificato nel tempo con la sovrapposizione di 
diverse norme che vanno coordinate tra di loro. 
 
A.1) IL DECRETO LEGGE N. 78/2010 

L’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in legge n. 122/2010) contiene un limite, applicabile a decorrere 
dall’anno 2011, per l’onere sostenuto da tutte le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico 
consolidato relativamente a: 

• studi e incarichi di consulenza (comma 7):      -80% 
• relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8):  -80% 
• sponsorizzazioni (comma 9):        vietate 
• missioni (comma 12):         -50% 
• attività esclusiva di formazione (comma 13):      -50% 
• acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed  

acquisto di buoni taxi (comma 14):       -50% 
Il riferimento per il calcolo dei limiti è la spesa sostenuta nell’anno 2009. 
 
A.2) IL DECRETO LEGGE N. 95/2012 E IL DECRETO LEGGE N. 66/2014 

L’articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, è stato integralmente sostituito ad opera dell’articolo 15 del decreto legge n. 
66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), sostituendo il vecchio limite di spesa (-50% della spesa 2011) con 
uno nuovo. Dal 1° maggio 2014 le pubbliche amministrazioni non possono sostenere spese per acquisto, 
manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e per l’acquisto di buoni taxi di importo superiore al 
30% della spesa 2011. Solo per il primo anno il limite può essere derogato con riferimento ai contratti 
pluriennali in essere. 
Per gli enti locali il limite non trova applicazione in caso di autovetture utilizzate: 
• per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,  
• per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza. 
 

Dal 1° gennaio 2014  

al 30 aprile 2014 

Dal 1° maggio 2014  

al 31 dicembre 2014 
Dal 1° gennaio 2015 

-50% spesa 2011 -70% spesa 2011 -70% spesa 2011 

 
Gli obiettivi di risparmio per i comuni ammontano a €. 1,6 milioni per il 2014 e a €. 2,4 milioni di euro dal 
2015. 
 
A.3) LA LEGGE N. 228/2012 
La legge di stabilità 2013 (legge n. 228/2012) ha ulteriormente rafforzato i limiti di spesa prevedendo 
(art. 1): 

• il divieto di acquisto di autovetture (comma 143): il divieto, inizialmente operante per il 
2013 e 2014, è stato esteso al 2015 ad opera del d.L. n. 101/2013. Esso non trova applicazione 
per le autovetture adibite ai servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica 
(polizia municipale) e ai servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di 
assistenza; 
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Dal 2014 è tornata la possibilità di acquistare immobili, alla sola condizione che l’acquisto sia dettato da 
una esigenza indilazionabile attestata e documentata dal RUP, l’Agenzia del demanio esprima il parere di 
congruità sul valore di acquisto e venga pubblicato sul sito internet il venditore e il prezzo (comma 138). 
 
4) IL DECRETO LEGGE N. 101/2013 

Con il decreto legge n. 101/2013 (conv. in legge n. 125/2013), all’articolo 1, il legislatore è intervenuto a 
restringere ulteriormente i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza e per autovetture, 
prevedendo: 

• per gli studi e incarichi di consulenza: un ulteriore abbattimento del limite già previsto dal 
d.L. n. 78/2010, limite che per il 2014 e 2015 è fissato, rispettivamente, all’80% del limite del 
2013 e al 75% del limite del 2014. Dal 2016 la spesa torna ai livelli massimi previsti dal d.L. n. 
78/2010; 

• per le autovetture: viene ulteriormente abbassato il limite di spesa nel caso in cui il comune 
non sia in regola con il censimento delle autovetture (50% spesa 2013). Con una norma di 
interpretazione autentica si dispone che fin quando perdura il divieto di acquisto di autovetture, 
il limite di spesa previsto dal d.L. n. 95/2012 deve essere computato senza considerare nella 
base di calcolo la spesa sostenuta a tale titolo. 

 
5) IL DECRETO LEGGE N. 66/2014 

Il decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014) interviene, oltre che sulle autovetture, anche a 
sulle spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza e per le collaborazione coordinate e continuative, 
prevedendo nuovi limiti che si vanno ad aggiungere a quelli già previsti dal decreto legge n. 78/2010 
(rispettivamente all’articolo 6, comma 7 e all’articolo 9, comma 28). Si stabilisce infatti che, a prescindere 
dalla spesa storica, le pubbliche amministrazioni non possano comunque sostenere, per tali fattispecie, 
spese che superano determinate percentuali della spesa di personale risultante dal conto annuale del 
personale, di seguito elencate: 
 

Tipologia di incarico Spesa pers. < a 5 ml di € Spesa pers.> = a 5 ml di € 

Incarichi di studio, ricerca e 
consulenza 

max 4,2% max 1,4% 

Co.co.co. max 4,5% max 1,1% 

 
Per il Comune di Malalbergo è previsto un’unica spesa per COCOCO relativa alla redazione del notiziario 
comunale contenuta nei suddetti limiti; peraltro la stessa spesa è contenuta nei limiti della spesa di 
personale e nei limiti per spese per relazioni pubbliche. 
 

B) RICOGNIZIONE LIMITI 
Con la presente si è provveduto ad effettuare la ricognizione delle spese soggette a limiti nonché a 
quantificare, conseguentemente, i limiti di spesa sostenibili per il triennio 2016/2018. 
 
 
 

 
*l’art.1 comma 5 D.l. 101/13 per l’anno 2015 pone il limite di spesa per studi e consulenze nel  limite del 
75% di quella sostenuta nel 2014 
 

Tipologia di spesa 
Limite 

Studi e incarichi di consulenza 299,00* 

Relazioni pubbliche, mostre, pubblicità e rappresentanza 7.334,75 

Missioni dipendenti 1.761,81 

Formazione dipendenti 4.607,50 

Autovetture (spese di esercizio) 5.370,00 

Autovetture (acquisto) 0 
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D) APPLICAZIONE DEI LIMITI AGLI ENTI LOCALI 

La Corte costituzionale è intervenuta più volte negli ultimi anni (sentenze n. 142/2012, n. 148/2012 e n. 
193/2012) a chiarire i limiti entro i quali le disposizioni di legge possono essere qualificate come misure 
di coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117, comma 3, della Costituzione. La 
Consulta, nel solco di una consolidata giurisprudenza in materia di coordinamento della finanza pubblica, 
considera rispettosi dell’autonomia di spesa delle Regioni e degli enti locali i soli vincoli alle politiche di 
bilancio da cui sia possibile desumere un limite complessivo, “lasciando agli enti stessi ampia libertà di 
allocazione fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa”. Mutuando tali principi la Corte dei Conti – Sezione 
autonomie, con deliberazione n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 2013, è intervenuta in materia di 
applicazione dei limiti di spesa agli enti locali, fornendo una lettura “costituzionalmente orientata” delle 
norme taglia-spese in base alla quale, a prescindere dal tenore letterale delle disposizioni, gli enti hanno 
sempre la possibilità di rimodulare i tagli ed effettuare operazioni compensative tra i vari aggregati di 
spesa, raggiungendo gli obiettivi di risparmio imposti dal legislatore senza compromettere le scelte di 
valore. Il principio affermato dalla Corte infatti, è che le norme che impongono limiti puntuali alle spese 
obbligano gli enti locali “al rispetto del tetto complessivo di spesa risultante dall’applicazione dell’insieme 
dei coefficienti di riduzione della spesa per consumi intermedi previsti da norme in materia di 
coordinamento della finanza pubblica, consentendo che lo stanziamento in bilancio tra le diverse 
tipologie di spese soggette a limitazione avvenga in base alle necessità derivanti dalle attività istituzionali 
dell’ente.” Pertanto, fermo restando gli obiettivi di risparmio previsti dalla normativa, i limiti possono 
essere rimodulati nel rispetto dell’autonomia finanziaria degli enti locali. 
 
E) COERENZA BILANCIO DI PREVISIONE CON I LIMITI DI SPESA 

Il bilancio di previsione 2016/2018 è coerente con i limiti di spesa sopra quantificati. 
 
 
 
 






































































